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INIZIO SEDUTA ORE 14.00    
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Buonasera. Benvenuti alla seduta odierna del Consig lio Comunale 
del comune di Latina. Invito i signori consiglieri a prendere 
posto per poter procedere alla verifica del numero legale. Grazie.  
Quindi, cedo la parola all'Avvocato Pizzella, che o ggi fa le veci 
del segretario generale, Avvocato Iovinella, che no n è presente. E, 
quindi, cedo la parola all'Avvocato Pizzella come v ice segretario 
generale per l'appello di rito per la verifica del numero legale. 
Prego. 
  
VICE SEGRETARIO GENERALE PIZZELLA IMMACOLATA   
1) Coletta Damiano, presente;   
2) Colazingari  Massimiliano, presente;   
3) Bellini Dario, presente;   
4) Leotta Antonino, presente;   
5) Mattei Celestina, presente;   
6) Di Trento Massimo, presente;   
7) Isotton Loretta Angelina, presente;   
8) Ciolfi Maria Grazia, presente;   
9) D'Achille Fabio, assente;   
10) Ramini Marina, presente;   
11) Perazzotti Laura, presente;   
12) Antoci Salvatori, presente;   
13) Tassi Olivier, assente;   
14) Mobili Luisa, presente;   
15) Coletta Ernesto, presente;   
16) Giri Francesco, assente;   
17) Campagna Valeria, presente;   
18) Di Russo Emanuele, presente;   
19) Grenga Chiara, presente;   
20) Cappuccio Marco, presente;   
21) Rinaldi Gianni, presente;   
22) Forte Enrico Maria, assente;   
23) Carnevale Massimiliano, presente;   
24) Zuliani Nicoletta, presente;   
25) Coluzzi Matteo, assente;   
26) Calvi Alessandro, assente;   
27) Ialongo Giorgio, presente;   
28) Miele Giovanna, assente;   
29) Calandrini Nicola, presente;   
30) Celentano Matilde Leonora, presente;   
31) Tiero Raimondo, assente;   
32) Marchiella Andrea, assente;   
33) Adinolfi Matteo, assente;   
23 presenti, 10 assenti, la seduta è valida.    
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO   
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Grazie al Vice Segretario. Il mio rinnovato buonase ra a tutti: 
consiglieri, assessori, il sindaco, pubblico e stam pa, lo staff 
dell'ufficio del Consiglio per questo Consiglio Com unale di oggi 
22 gennaio 2018. Prima di dare lettura dell'ordine del giorno, 
vado a cedere la parola al nostro sindaco per una c omunicazione ai 
sensi di quanto previsto dall'articolo 46 del Decre to Legislativo 
numero 267/2000 il testo unico degli enti locali, i nerente la 
nomina del nuovo assessore all'urbanistica. Prego s indaco.   
  
SINDACO COLETTA DAMIANO   
Grazie Presidente, un saluto a tutte le persone pre senti. Sì, 
comunichiamo formalmente che in data 18 gennaio del  2018 è stato 
nominato l'architetto Francesco Castaldo assessore con delega al 
governo del territorio, mentre la delega per quanto  riguarda i 
lavori pubblici è stata assegnata all'ingegnere Emi lio Ranieri, 
che già aveva la delega per il decoro urbano, per i l patrimonio e 
per le manutenzioni, pertanto ha una estensione ai lavori pubblici. 
Auguriamo un in bocca al lupo al neo assessore. Gra zie.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie, Sindaco, per la sua comunicazione dovuta ai  sensi di legge. 
Vado a dare, quindi, lettura dell'ordine del giorno  odierno, che 
consta soltanto di...   
  
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Scusi, Presidente, solo per mozione d'ordine. Era s emplicemente, 
così, conseguentemente a quanto è stato appreso già  dalla stampa, 
ufficializzo che io esco dal gruppo del Partito Dem ocratico e, 
quindi, da oggi farò farò parte del gruppo Misto.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Abbiamo, però, bisogno di una sua nota ufficiale.   
  
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Ma, intanto, glielo ufficializzo qua, come esco...  Grazie. 
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Allora, tornando all'ordine del giorno odierno, dic evo, soltanto 
un punto e è la richiesta di convocazione del Consi glio Comunale 
ai sensi di quanto previsto dall'articolo 39 comma 2 del Decreto 
Legislativo 267/2000 e dall'articolo 14 comma 3 let tera C dello 
statuto del Comune di Latina. Richiesta presentata dai consiglieri 
Zuliani, Ialongo, Miele, Calandrini, Celentano, Adi nolfi, Tiero, 
Carnevale, Calvi, Marchella, Coluzzi e Forte, avent e a oggetto 
scuole paritarie comunali, determinazioni.    
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Vado, quindi, a aprire l'illustrazione dell'argomen to unico 
all'ordine del giorno e chiedo, visto che è un argo mento 
presentato a firma congiunta, chi è che si produrrà  nella 
relazione illustrativa di questo argomento, lei con sigliere 
Calandrini? Perfetto. Allora, dò la parola per l'il lustrazione,  
per la relazione illustrativa sull'argomento all'or dine del giorno.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Grazie Presidente. Più che illustrare la mozione e,  poi, 
chiaramente, riservarmi la possibilità di interveni re per quanto 
riguarda...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Assolutamente.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
...il tempo che abbiamo a disposizione come consigl ieri, volevo 
cercare di capire  come procedere rispetto a questo  Consiglio 
Comunale, dal momento che non ho contezza se ci son o altri atti 
presentati, per esempio, dalla maggioranza. Lei non  ha detto 
nulla...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
No, non c'è nulla, assolutamente, e non c'è neanche  alcuna 
proposta di deliberato, quindi è un argomento di me ra discussione 
allo stato attuale.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, non ho capito, che significa non c'è nessuna pr oposta di 
deliberato?   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Non ci sono proposte di deliberato su questo argome nto. Nulla. C'è 
una richiesta di convocazione, scuole paritarie com unali, 
determinazioni. Non confondiamo giuridicamente, la mozione ha una 
sua diversa natura,  una sua efficace e un suo limi te anche 
temporale.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, non ho capito, scusi Presidente, c'è un atto pr esentato...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
No, atti integrativi su questo ordine del giorno no n ce ne sono.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, forse non ci siamo capiti, non è così. Giovanna , la Miele 
doveva portare una mozione...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Consigliere Calandrini, una mozione è cosa...   



Stenoservice S.r.l.  
 
 

 
CONSIGLIO COMUNALE DI LATINA  - 22/01/2018 -  7 di 54 

  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, l'atto integrative o, parliamo dell'atto integr ativo.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
No, non ci sono atti integrativi.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Via Pec.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
No. Allora, atti integrativi su questo ordine del g iorno non sono 
arrivati.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Che cosa è arrivata?   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
E' arrivata una richiesta denominata come mozione.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
E che significa? Richiesta, allora, atto integrativ o dove sta 
scritto, mi scusi. Lei continua ancora...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
No.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
L'atto integrativo, questi noi abbiamo detto... Abb iamo dato nomi 
diversificati, abbiamo parlato di mozioni, abbiamo parlato di atti 
integrativi, che, poi, non sta scritto da nessuna p arte l'atto 
integrativo.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Allora, gli atti integrativi sono atti integrativi su questo 
ordine del giorno, non sono stati presentati.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, le chiedo, che cosa è stato presentato?   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Su questo ordine del giorno nulla.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Cinque giorni fa che cosa è stato presentato, una m ozione?   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Eh, una mozione. Ma la mozione...   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
La mozione in riferimento a un Consiglio Comunale c he oggi è stato 



Stenoservice S.r.l.  
 
 

 
CONSIGLIO COMUNALE DI LATINA  - 22/01/2018 -  8 di 54 

convocato regolarmente.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Ma la mozione segue un suo percorso giuridico, ha d eterminati 
tempi e è diversa da questo, non so se ci siamo int esi.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No. Vorrei vedere la Pec di trasmissione. E' una Pe c? Vorremmo 
vedere la Pec di trasmissione per capire che cosa.. .  Io ho fatto 
già qualcosa come..., quindici volte ho fatto quest a procedura, no? 
Quindi, faccio una Pec in funzione di un Consiglio Comunale 
convocato, nei cinque giorni precedenti mando un at to, che si 
chiama proposta integrativa, che si chiama mozione. ..   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Ma, attenzione, consigliere, la mozione...   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Le sto dicendo la procedura. Siccome l'atto integra tivo non... A 
parte che, voglio dire, non è un problema, perché o ggi il problema 
potrebbe essere risolto a prescindere dall'atto, ma  qua ci 
dobbiamo chiarire rispetto alle procedure. Lei non può parlare di 
atto integrativo, perché lo statuto, il regolamento , se lei mi 
trova un articolo del regolamento che parla di atto  integrativo le 
dò ragione. Allora, lei non si inventi le cose. Qui ndi, se non c'è 
l'atto integrativo e l'atto che si presenta nei cin que giorni 
precedenti a un Consiglio si chiami atto integrativ o 
impropriamente o si chiami mozione impropriamente, nulla cambia 
rispetto al fatto che c'è un atto presentato, si è manifestata una 
volontà da parte di consiglieri comunali, che sicco me è certo che 
oggi c'era un Consiglio, quell'atto presentato cinq ue giorni prima 
è in riferimento al Consiglio Comunale. Quindi, lei  non deve 
venire qui a fare il professore, perché lei non può  e non deve 
parlare di atto integrativo, perché io le contesto questa cosa, 
perché lei se parla di atto integrativo mi deve dir e qual è la 
norma dello statuto e del regolamento che le dà la possibilità e 
la autorizza di parlare di atto integrativo, qual è  la norma?  
Allora, per prassi, da sempre, ecco, la prassi da s empre, abbiamo 
detto in conferenza capigruppo che quando si ragion a di Consigli 
Comunali, abbiamo detto nei cinque giorni precedent i, l'importante 
che si creano le condizioni affinché il Consiglio C omunale possa 
essere messo nella condizione di conoscere gli atti  che si vengono 
a discutere nelle sedute di Consiglio Comunale. Qui ndi, lei, 
intanto, quando apre i lavori del Consiglio non dev e fare 
imboscata a nessuno, deve anticipare i tempi, non d eve aspettare 
che si interviene. Quindi, doveva dire: premesso ch e c'è un atto 
presentato che si chiama mozione, premesso che la m ozione è un 
atto previsto dal regolamento e dallo statuto e non  c'è nessun 
atto e nessun articolo di statuto e di regolamento che parla di 
atto integrativo, il buonsenso ci dice che lei oggi  apre i lavori 
del Consiglio dicendo che c'è agli atti una mozione , che è 
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evidentemente una mozione che fa riferimento al Con siglio di oggi, 
non è che è stata...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Per quale motivo?   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Per il motivo della prassi che si è sempre usata da  quando ognuno 
di noi nei cinque giorni precedenti fa una Pec e ri guarda il tema 
che era all'ordine del giorno di oggi. Cioè, se si manda una 
mozione in riferimento alle congregazioni religiose  nei cinque 
giorni precedenti e dopo cinque giorni c'è un Consi glio Comunale, 
di che cosa vogliamo parlare del sesso degli Angeli ? Ma non lo 
capisce che è un atto...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Non sono tenuto a capirlo, evidentemente. La mozion e deve essere 
presentata...   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, lei non è che non è tenuto a capirlo, mi scusi,  eh. Lei 
continua a fare un ragionamento che non sta né in c ielo, né in 
terra, perché lei sta parlando, mi deve spiegare l' atto 
integrativo da dove, chi è che lo ha regolamentato.  Dove sta 
l'atto regolamentare dell'atto integrativo? Cioè, q ual è la norma 
che le consente di parlare di atto integrativo oggi , perché la 
norma non ce l'ha lei. Mi dica l'articolo di riferi mento che le 
dice che lei oggi stava aspettando un atto integrat ivo. Io aspetto 
risposta.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Abbiamo stabilito in conferenza capigruppo nel mese  di giugno, se 
non ricordo male, che si era verificato questo stes so problema, 
che ogni singola proposta riferita a un ordine del giorno di 
Consiglio Comunale su richiesta di convocazione sar ebbe stato 
inteso come atto integrativo allo stesso e è sempre  stato fatto 
così da giugno fino a adesso. Quello che intende di re lei, se è 
stata presentata una mozione, la mozione, ai sensi del regolamento, 
deve essere presentata almeno otto giorni prima del la seduta 
stessa per poter essere iscritta. Mi scusi, consigl iere Calandrini, 
ma io che debbo fare?   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Forse non ci capiamo, Presidente, scusi.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
No, mi sembra che ci capiamo facilmente.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, non ci capiamo, perché io le dico, allora lei d eve prendere 
adesso le altre convocazioni di Consiglio Comunale,  deve prendere 
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gli atti integrativi, per esempio, presentati da me , che non li ho 
mai chiamati atti integrativi, perché non lo preved e lo statuto. 
Io ho presentato una proposta di delibera, che ho c hiamato anche 
spesso mozione, perché lei adesso le deve portare i n aula, perché 
lei non può giocare su questi aspetti. Io ho presen tato, così come 
ho fatto...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Io non sto giocando su nessun aspetto.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, e, allora, deve prendere gli atti, non deve dir e: a giugno 
abbiamo fatto una conferenza, lei deve portare gli atti, le mie 
mozioni. Siccome lo so bene io, io quando presento,  ne ho 
presentate più di una, va bene, di atti integrativi , che lei dice, 
ne ho presentate più di una su richieste di convoca zione di 
Consiglio Comunale, le ho presentate sempre io, è l a prima volta 
che le presenta un altro consigliere dell'opposizio ne.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Altri consiglieri.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Altri consiglieri dell'opposizione. Se lei prende g li atti 
integrativi di cui lei parla, che ho presentato io in tutte le 
richieste di convocazione di Consiglio Comunale, le i non vedrà mai 
nell'atto che io ho presentato che c'è scritto rich iesta di atto 
integrativo o atto integrativo. C'è scritto spesso mozione. Allora, 
glielo domando a lei, perché in quei casi in cui le  ho presentate 
io e che avevano la stessa procedura, non c'era scr itto atto 
integrativo e c'era scritto mozione, lei correttame nte ha preso 
quell'atto, quella mozione presentata nei cinque gi orni precedenti, 
dando per scontato che se c'era un Consiglio nei ci nque giorni 
successivi e guarda caso c'era coincidenza sugli ar gomenti, è 
evidente che il buonsenso dice che quell'atto è in riferimento al 
Consiglio Comunale che andiamo a esplicitare, va be ne? Allora, mi 
deve dire perché fino a ieri è valsa questa procedu ra e, quindi, 
questa possibilità di adottare un criterio e oggi l ei cambia 
modalità senza...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
No, non è che io cambio modalità.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Scusi, le sto dicendo che la modalità di oggi è ugu ale a quella 
dei Consigli Comunali precedenti. Allora, lei mi de ve spiegare 
perché quando io ho presentato l'atto che si chiama va formalmente 
mozione, è chiaro che se è in riferimento a un Cons iglio Comunale 
è evidente che il Presidente che sta valutando quel l'atto capisce 
perfettamente, come lo ha capito nei Consigli prece denti, e lo 
mette all'ordine del giorno del Consiglio Comunale.  Questa è la 
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prima volta che, non so se perché non ho presentato  io, ma 
evidentemente poco cambia che la presenti io la ric hiesti o la 
presenti un consigliere collega dell'opposizione, i o su questo 
vorrei ragionare, c'è una modalità già che abbiamo portato avanti 
nel corso di un anno e mezzo, oggi che forse è il m omento in cui 
ci interessa meno, perché la formalità della mozion e potrebbe 
anche essere superata oggi, dell'atto integrativo p arliamo, perché 
abbiamo fatto un tavolo tecnico, mi sembra che ci s ia la soluzione, 
eravamo qui solo per cristallizzare l'ufficialità d ella posizione, 
per evitare, poi, che tra due giorni diciamo: no, c i siamo 
sbagliati e siamo tornati indietro. Quindi, per noi  questo atto 
integrativo, questa mozione di oggi poteva anche es sere superata, 
ma se c'era agli atti un argomento su cui non c'era  una soluzione 
condivisa e oggi c'era la discussione nel merito di  quella 
proposta, perché quelle di fatto lo sa che cosa son o? Non sono né 
mozioni e né atti integrativi, sono proposte di del ibere, come le 
ho detto già da molto tempo, perché i consiglieri c omunali possono 
per legge presentare al Consiglio le proposte di de libere. Quindi, 
quelle le deve chiamare proposte di delibere, va be ne? Questo per 
tutti noi, tranne che per il bilancio, perché la le gge l'unico 
atto che non consente a un consigliere di poter pro porre è il 
bilancio, perché la legge dice che ci vuole a monte  l'approvazione 
da parte della Giunta. Per il resto, su tutto lo sc ibile umano, un 
consigliere comunale può prendere un pezzo di carta  bianco, qui, 
fare una proposta di delibera e presentarla agli uf fici per la 
discussione in Consiglio Comunale. Quindi, siccome siamo in 
Consiglio e in Consiglio si delibera e si delibera sulla base di 
proposte di delibere, quindi questi atti sono tutte  proposte di 
delibera. Adesso che informalmente si sia detto in una conferenza 
di un anno e mezzo fa che noi diciamo che nome darg li, il nome 
mozione, il nome, non lo so, proposta...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Mozione non può essere, consigliere, perché la mozi one ha un'altra 
natura giuridica.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Ho capito quello che sta dicendo, però, siccome, le  ripeto, queste 
mozioni sono state presentate da me personalmente i n altri 
contesti di altri Consigli Comunali, lei le ha semp re prese 
correttamente e le ha portate in Consiglio Comunale . Oggi non 
capisco perché rispetto a una procedura che l'ha vi sta sempre in 
qualche modo pronto a rispettare questo tipo di imp ostazione che 
ci siamo dati, perché oggi rispetto alla mozione di  un mese fa, 
che io ho presentato sempre in riferimento, però, a l Consiglio 
Comunale, non la mozione che prende la strada della  mozione e, 
quindi, degli otto giorni, lei ha sempre rispettato  questa 
procedura e io le ho chiamate anche mozioni, perché , se lei se le 
fa portare dai suoi uffici, vedrà che l'atto integr ativo di cui 
lei parla, per me, in quel momento erano considerat e mozioni, 
perché davo per scontato che il buonsenso, che sicc ome lo convoca 
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lei il Consiglio e lo ha convocato sulla base di qu ell'oggetto 
all'ordine del giorno, se nei cinque giorni precede nti le arriva 
un atto integrativo chiamato informalmente mozione è pacifico che 
è un atto che dovrà trovare conferma all'interno de l Consiglio 
Comunale e questo lei l'ha sempre fatto e glielo ri conosco. Non 
capisco perché lo ha fatto per decine di volte nei mesi precedenti 
e oggi che è la stessa identica modalità e procedur a dice: è una 
mozione e deve trovare un percorso che è gli otto g iorni e, quindi, 
una mozione. Ma, secondo lei, dopo oggi noi torniam o in Consiglio 
Comunale a discutere della mozione? Se oggi stiamo qui per 
discutere questa mozione, si chiude la partita sull e congregazioni 
religiose, non è che tra dieci giorni lei riconvoca  un Consiglio 
per votare di apportare la mozione, che senso ha? Q uesto era il 
ragionamento che noi abbiamo fatto, fermo restando che noi non 
avevamo nemmeno...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Sono d'accordo. Evidentemente, consigliere, essendo  titolata come 
mozione, avendo tutte le caratteristiche, l'ho rite nuta come tale. 
Che vuole?   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Presidente, mi cascano le braccia, perché io capisc o tutto, io ho 
capito, però le ho fatto comprendere che questa mod alità è stata 
già usata altre decine di volte e lei sempre corret tamente nelle 
altre occasioni ha fatto questo tipo di procedura. Oggi che 
serviva questa procedura per avere un atto amminist rativo sul 
tavolo, che possa essere un momento di confronto e di discussione, 
che, tra l'altro, è già stata fatta su un altro tav olo e che ci 
trova tutti d'accordo, era pacifico che si poteva m odificare, 
emendare, ritirare, integrare. Noi ce lo siamo dett i poco fa in 
una riunione tra consiglieri, abbiamo detto: che fa cciamo oggi? 
Siamo aperti a tutti, perché c'era un accordo di ma ssima e, quindi, 
pronti a sostenere le tesi che tutti insieme abbiam o condiviso. 
Quindi, non è manco così importante, però qui bisog na capire quali 
sono le procedure, perché se lei si alza la mattina  e oggi perché 
si è alzato in un modo diverso rispetto a ieri ci p one una 
condizione diversa, noi su questo non siamo assolut amente 
d'accordo. Noi vogliamo capire quali sono le proced ure. Siccome io 
le ho fatte identiche a quella che ha fatto la cons igliere Miele, 
noi ci aspettavamo, io ho detto: può darsi che la M iele si è 
dimenticata e non ha protocollato la richiesta e, i nvece, lei 
conferma che è arrivata nei cinque giorni precedent i...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO     
No, non ricordo se è nei cinque giorni, non... Quan do è arrivata 
questa... Dobbiamo verificare.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Eh, allora, se possiamo verificare se intanto siamo  nei termini 
rispetto... e, poi, sospendiamo un attimo, se c'è l 'accordo di 
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tutta l'aula consiliare su questo tema, la riprendi amo e cerchiamo 
di risolvere la questione. Grazie.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie consigliere Calandrini. Adesso mi faccio por tare l'atto in 
questione. Adesso verifichiamo. Io mi ricordo benis simo che era 
articolata e descritta come mozione, però tecnicame nte, quindi, 
non vado neanche a interpretare, consigliere Caland rini, quando è 
così, eh, scusi. Comunque, vi pregherei, però, nell e vostre 
richieste, quando parliamo di atti semplici, come d ice il 
regolamento, gli atti relativi a ogni... No, c'è sc ritto sul 
regolamento: gli atti, atti semplici relativi a ogn i argomento 
all'ordine del giorno sono depositati presso l'uffi cio del 
Consiglio almeno cinque giorni liberi prima dell'ad unanza. Atti, 
atti. Allora, atto è una cosa; mozione e proposte a  livello 
giuridico sono differenti.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Ne ho detto prima che gli atti, l'unico atto che pu ò fare un 
consigliere comunale è la predisposizione di una pr oposta, perché 
l'atto è anche la mozione. L'atto è l'atto proprio del consigliere 
comunale, che cosa può fare il consigliere comunale ? Interpellanze, 
interrogazioni e mozioni. Gli atti a sui si fa rife rimento sono 
questi tre. Siccome non è interrogazione, non è int erpellanza, per 
differenza parliamo di mozione. Ecco perché si è pa rlato sempre, 
da sempre si parla di mozione. Poi, è chiaro che se  c'è una 
convocazione di Consiglio è giusto che si presenta una mozione e 
lei gli fa fare il percorso della mozione, ma quest o è sempre 
stato. Ma oggi siccome avevamo un Consiglio, quell' atto fa 
riferimento al Consiglio di oggi, è lapalissiano ch e oggi si 
doveva discutere di quell'atto che era stato presen tato.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Lapalissiano neanche tanto, perché magari si può an che specificare 
nell'atto stesso che in riferimento alla richiesta di convocazione 
dell'ordine del giorno si presenta qualcosa e quest o non è stato 
scritto. Poi, allora, questo atto è arrivato il 16 gennaio alle 
20.01 e è stato protocollato il 17. Nel deliberato,  cito: tutto 
ciò premesso e considerato, i sottoscritti consigli eri comunali 
presentano la seguente mozione, che tecnicamente a livello di 
regolamento ha una sua storia, sue tempistiche e tu tto quanto. 
Quindi, otto giorni per essere inserita in un Consi glio Comunale, 
che non ci sono come tempo. Quindi, se viene scritt o così, senza 
nessun riferimento alla convocazione del Consiglio Comunale, cosa 
che parsa strana anche a me, chiaramente, però non è che sono 
obbligato a interpretare questo, vorrei specificarl a questa cosa. 
Quindi, i sottoscritti consiglieri comunali present ano la seguente 
mozione da sottoporre al Consiglio, affinché venga deliberato che, 
sulla base delle su esplicitate premesse, costituen ti parte 
integrante e sostanziale della presente, sia stipul ata una 
convenzione per gli esplicitati principi politici, amministrativi, 
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storici e sociali che giustificano la regolamentazi one diretta dei 
rapporti tra il Comune di Latina e congregazioni re ligiose. Questa 
è una richiesta di delibera, ma ha tutta la natura di una mozione. 
Mi spieghi perché avrei dovuto interpretarla in alt ro senso, visto 
che è anche dichiarato.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Presidente, glielo spiego, per lo stesso motivo per  cui ha 
interpretato gli atti precedenti che le sono stati presentati in 
virtù della stessa procedura che abbiamo adottato o ggi. Cioè, le 
ho detto che abbiamo fatto già qualche decina di Co nsigli Comunali 
su richiesta delle opposizioni, va bene?, e nei cin que giorni 
precedenti rispetto alla richiesta fatta abbiamo se mpre presentato 
un atto integrativo, che spesso si è chiamata sia c ome 
intestazione, mozione, e sia nel dispositivo si dic e: si 
presenta...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Però sicuramente faceva riferimento all'ordine del giorno del 
Consiglio Comunale.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, io quando faccio la Pec non faccio mai riferime nto, dico: con 
la presente si richiede...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
No, no, ma nel corpo della...   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
No, nel corpo, per quello dico, se lei se li fa por tare, per 
esempio, ce ne abbiamo l'ultimo per la ABC, per ese mpio, no? No, 
ABC no, perché lo faremo nei prossimi giorni. Abbia mo fatto, basta 
che prende l'ultimo Consiglio fatto su richiesta de ll'opposizione, 
prende l'atto integrativo, come lei lo chiama, che le ho inviato 
io attraverso Pec, e lei troverà scritto su quell'a tto mozione. 
Allora, io dico, un Presidente anche attento, lei q uell'atto lo 
avrà visto il giorno 17, no? Allora, le sarà venuto  il dubbio che 
questo era un atto da discutere in questa assise co munale?   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Il dubbio mi è anche venuto...   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Si alza il telefono, si chiama il consigliere e gli  chiede: senti, 
consigliere...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
E' a firma di cinque consiglieri.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Sì, si chiama il primo firmatario, non è che ne ser vono cinque, si 
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chiama il primo firmatario, come ho fatto per decin e di volte io 
quando ero Presidente del Consiglio, per ovviare ai  problemi e si 
previene, invece di curare e perdere tempo, poi, pe r ore in aula a 
disquisire sulle questioni. Si chiamava e si diceva : ma questa è 
una mozione da portare in un percorso autonomo risp etto a un 
prossimo Consiglio Comunale che ci sarà oppure è og getto 
dell'ordine del giorno del Consiglio di lunedì 22? E a quel punto 
ci voleva un attimo a rettificare formalmente la qu estione, fermo 
restando che le altre volte non è stata fatta, perc hé, come ripeto, 
stessa impostazione, perché quella è l'impostazione  del mio 
computer, dove c'è quella...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Le altre volte è stata riconvocata la conferenza de i capigruppo, è 
stato integrato...   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Ho capito, però lei non se l'è posto il problema di  dire...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Ma evidentemente perché era molto chiaro, in questo  caso è 
tutt'altro che chiaro, mi permetta. Non è che vogli o fare quello 
che va a cercare il pelo nell'uovo, consigliere Cal andrini, eh, 
assolutamente.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Sì, però, le sto dicendo, Presidente, siccome le ho  presentate io 
queste richieste, sono le stesse identiche di quell a presentata 
dalla consigliere Miele.  Quindi, io non capisco pe rché si usano 
modalità diverse rispetto ai momenti che stiamo...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Esaminando la stessa, è molto articolata, sembra pr oprio avere la 
natura giuridica della mozione e di conseguenza è s tata 
interpretata dall'ufficio come tale.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Presidente, comunque, io dicevo, stavo intervenendo  per dirle che, 
a prescindere da quest'atto, che, poi, lo valuterem o in conferenza 
capigruppo, ecco,  volevo capire quali erano le mod alità, perché 
l'atto, c'è o non c'è, questo lo vedremo, però noi,  a prescindere 
dall'atto presentato, volevamo capire rispetto al t avolo tecnico 
della settimana scorsa, se c'erano delle novità, se  è tutto 
confermato, se dobbiamo sospendere temporaneamente per verificare 
se c'è una volontà comune rispetto a quello che era  l'obiettivo 
che c'eravamo prefissati o se partiamo con la discu ssione e alla 
fine della discussione decideremo cosa fare, perché  davamo per 
scontato che c'era un atto su cui si poteva lavorar e per 
condividerlo, perché è evidente questo, no? Lo abbi amo visto in un 
tavolo, che tra l'altro era pubblico, è stato pubbl icato da tutti 
e, quindi, il nostro interesse in questo momento er a di trovare 
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una soluzione e cristallizzare un atto amministrati vo oggi che 
desse conferma di percorsi che si faranno da domani  per arrivare 
alla procedura definita attraverso l'incarico dato 
dall'Amministrazione a uno studio legale per formar e la 
convenzione, che, poi, dovrà essere sottoposta alla  firma degli 
organismi competenti. Questo era lo spirito per cui  noi abbiamo 
fatto la richiesta oggi, perché è qui che vanno ver ificate queste 
cose, perché il tavolo tecnico può avere una funzio ne, ma è cosa 
diversa rispetto all'aula consiliare. Questa era la  premessa che 
volevo fare, se c'è l'accordo da parte di tutti, vo levo chiedere 
una breve sospensione per valutare questi aspetti l egati al 
percorso da fare in questo Consiglio Comunale. Graz ie.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Allora, mettiamo ai voti la sospensione. Riguardo a  questo atto, 
chiaramente nessuno ne è a conoscenza, però, consid erandola come 
mozione non ha i tempi tecnici per poter essere dis cussa, perché 
non è negli otto giorni; considerandola come atto i ntegrativo ce 
li ha, perché è prima dei cinque giorni, però darei , forse, una... 
Chiederei una risposta all'aula.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Lo vediamo i capigruppo, perché, tra l'altro, quest o atto è stato 
letto sul tavolo tecnico e era presente il sindaco,  era presente, 
forse, non so se c'era qualche consigliere di maggi oranza. Quindi, 
ammesso che ci sia un difetto di comunicazione risp etto all'atto 
che non era conosciuto, siccome è una cosa condivis a, perché 
l'obiettivo è un altro, qua non stiamo facendo la c orsa a chi 
arriva primo, c'è una condivisione, se i consiglier i leggono e 
condividono, torniamo in aula, prescindiamo dall'as petto formale, 
che comunque è rispettato, perché il termine dei ci nque giorni 
l'abbiamo, il problema formale è legato al fatto ch e non c'è 
scritto, c'è scritto mozione, invece che qualcosa c he dice lei. 
Quindi, questa cosa penso che sia superabile da par te di tutti, 
fermo restando che i tempi li abbiamo, perché nei c inque giorni è 
stato presentato l'atto. Per cui, se lo leggono i c onsiglieri e se 
siamo d'accordo sull'impianto complessivo, possiamo  o votare 
quello, emendare quello, se c'è qualche valutazione  ulteriore da 
fare da parte dei consiglieri di maggioranza, che i n parte possono 
non conoscere l'atto, per noi non c'è nessun proble ma da questo 
punto di vista.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Allora, votiamo intanto una sospensione per una con ferenza di 
capigruppo per articolare al meglio e proficuamente  la discussione 
e questo Consiglio Comunale. Coloro che sono favore voli dei 
consiglieri comunali alla sospensione alzino la man o. Quanto tempo 
pensate che si possa avere bisogno? Un quarto d'ora . Siamo sicuri 
che in un quarto d'ora ce la facciamo, sennò mezz'o ra, perché, poi, 
queste procedure si dilungano  e sono costretto a f are l'appello...   
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CONSIGLIERE RAMINI MARIA 
Scusi Presidente, io non ho capito la finalità di q uesta riunione, 
non ho capito se ci mettiamo d'accordo per accoglie re la mozione 
non entrando nel merito oppure se dobbiamo discuter e nel merito 
della mozione, questo non ho capito.    
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Prego consigliere Calandrini. 
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
La modalità è duplice. La modalità è quella di stab ilire cosa... 
Io davo per scontato che c'era un atto presentato, quindi volevo 
capire insieme a voi se c'erano le condizioni per v otare 
quell'atto e, quindi, cristallizzare questa posizio ne che dice 
solo che dobbiamo procedere a fare la convenzione, questo è il 
contesto per cui è stato presentato quell'atto e co munque a 
prescindere dall'atto presentato era quello di capi re come 
volevamo condividere questo Consiglio Comunale, per  capire qual è 
l'obiettivo finale, arrivare a un Consiglio e avere  un dispositivo, 
perché sennò oggi parliamo di che cosa? Ci confront iamo e, poi, 
alla fine non c'è nulla su cui ci dobbiamo esprimer e, che si può 
anche fare questo, perché non è che in un Consiglio  Comunale 
bisogna per forza arrivare all'approvazione o alla bocciatura di 
un atto, però, siccome noi partiamo dal presupposto  che c'era agli 
atti un documento, volevamo capire come continuare il Consiglio e 
come arrivare all'obiettivo finale di votare insiem e un 
provvedimento che riguardi tutti, questo è il senso .   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Allora, sono le 15.20, ci riaggiorniamo per le 15.4 0. La seduta è 
momentaneamente sospesa.   
  
Alle ore 15.20 si sospendono i lavori del Consiglio Comunale   
  
Alle ore 16.06 si riprendono i lavori del Consiglio Comunale 
 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Procediamo all'appello.   
  
VICE SEGRETARIO GENERALE PIZZELLA IMMACOLATA 
1) Coletta Damiano, presente;   
2) Colazingari  Massimiliano, presente;   
3) Bellini Dario, presente;   
4) Leotta Antonino, presente;   
5) Mattei Celestina, presente;   
6) Di Trento Massimo, presente;   
7) Isotton Loretta Angelina, presente;   
8) Ciolfi Maria Grazia, presente;   
9) D'Achille Fabio, presente;   
10) Ramini Marina, presente;   
11) Perazzotti Laura, presente;   
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12) Antoci Salvatori, presente;   
13) Tassi Olivier, assente;   
14) Mobili Luisa, presente;   
15) Coletta Ernesto, presente;   
16) Giri Francesco, assente;   
17) Campagna Valeria, presente;   
18) Di Russo Emanuele, presente;   
19) Grenga Chiara, presente;   
20) Cappuccio Marco, presente;   
21) Rinaldi Gianni, presente;   
22) Forte Enrico Maria, assente;   
23) Carnevale Massimiliano, presente;   
24) Zuliani Nicoletta, presente;   
25) Coluzzi Matteo, presente;   
26) Calvi Alessandro, assente;   
27) Ialongo Giorgio, presente;   
28) Miele Giovanna, assente;   
29) Calandrini Nicola, presente;   
30) Celentano Matilde Leonora, presente;   
31) Tiero Raimondo, presente;   
32) Marchiella Andrea, presente;   
33) Adinolfi Matteo, presente;    
28 presenti, 5 assenti, la seduta è valida.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO   
Grazie vice segretario generale. Allora, visto che è presente il 
numero legale, riapriamo la seduta del Consiglio Co munale odierno. 
Allora, agli esiti della conferenza dei capigruppo. .. C'è una 
mozione d'ordine consigliere Ialongo?   
  
CONSIGLIERE  IALONGO GIORGIO   
Presidente, scusi, io lo avevo appena detto, sindac o, lo avevo 
appena detto in conferenza capigruppo e voglio solo  precisarlo per 
rispetto del ruolo intanto da consigliere comunale della mia 
collega Giovanna Miele, che è assente oggi, ma più che altro 
perché è assente, altrimenti non mi sarei permesso di intervenire 
e oltretutto da capogruppo del partito a cui lei ap partiene, anche 
perché la Miele Giovanna, insieme agli altri colleg hi 
dell'opposizione, dei miei colleghi, ovviamente ci siamo tutti 
dedicati alla redazione di questo atto, che, poi, è  arrivato oggi 
in discussione in questo Consiglio Comunale, questo  atto 
integrativo. Il fatto, però, come è stato rivelato prima in 
conferenza capigruppo, c'è stata la richiesta di co nvocazione e 
come, tra l'altro, è stato anche rilevato all'inizi o, prima, 
dall'intervento del consigliere Calandrini, però io  mi sento per 
forza, sono obbligato a fare questo tipo di precisa zione. 
Presidente, a lei è arrivata la richiesta di convoc azione di 
Consiglio Comunale e su questo nulla quaestio. Ques ta trasmissione, 
poi, dell'atto integrativo, inviato via Pec all'ema il, alla Pec 
dell'ufficio del Consiglio il 16, se non erro, il 1 6 gennaio, come 
lei aveva, appunto, prima detto, è certamente un at to che si sposa 
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con la richiesta di convocazione dell'odierno Consi glio Comunale. 
Quando lei, però, afferma che prima non aveva, non ha trovato 
nulla, nessuna traccia di quest'atto, affermando an che che non era 
stato inviato nel rispetto delle modalità e dei ter mini, io le 
segnalo, Presidente, che il lavoro svolto sia nei t ermini di 
redazione dell'atto, ma soprattutto anche per quant o riguarda, poi, 
nella fattispecie l'invio dell'atto è stato fatto c orrettamente 
dalla consigliera Miele, perché è lei che l'ha invi ato, perché lei 
tutto questo all'inizio del Consiglio e anche, poi,  in conferenza 
capigruppo non lo aveva assolutamente riconosciuto,  anzi, 
tutt'altro, anche perché ci ritroviamo in questo mo mento a andare 
a approvare e soltanto, scusate, questa è solo una precisazione 
per il rispetto del ruolo di consigliere comunale, che sia di 
maggioranza o di opposizione, questo non fa differe nza, anche 
perché adesso ci ritroveremo a andare a approvare, a discutere 
prima e approvare comunque quell'atto integrativo d i cui lei prima 
inizialmente non aveva assolutamente trovato nessun a traccia. 
Grazie Presidente.    
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Allora, a precisazione, vado a leggere la nota di t rasmissione da 
parte dell'Avvocato Stefano Mancini: spettabile Pre sidenza del 
Consiglio, allego e deposito per conto dei consigli eri comunali 
Miele Giovanna, Giorgio Ialongo, Alessandro Calvi e  Massimiliano 
Carnevali la mozione da questi ultimi sottoscritta,  mozione 
completa. Cordialmente Avvocato Stefano Mancini. Qu indi, già in 
questo viene citato nuovamente la mozione all'inter no, per carità, 
sono umano, posso sbagliare, però ce ne era abbasta nza pure per 
considerarla anche diversamente, quindi, tecnicamen te parlando, 
anche ai sensi del regolamento.   
Prego consigliere Ialongo.   
  
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
Io, guardi, rimango sempre con meno parole, però ce rco di 
prenderne, di trovarne altre per poter proseguire.. .    
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Quindi, non è che ho negato l'esistenza di un atto.    
  
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
Però, lei, guardi, Presidente, ha fatto, secondo me , un qualcosa 
adesso, ha detto un qualcosa o ha precisato un qual che cosa che, 
secondo me, non ha nessun senso, lo sa perché? Perc hé tutto quello 
che lei sta affermando è totalmente il contrario, è  il contrario 
di quello che noi stiamo andando adesso a approvare . Cioè, noi 
andiamo a approvare un qualche cosa che è arrivato via Pec, che, 
poi, è stato, non lo so, adesso è stato certamente,  in maniera del 
tutto costruttiva, emendato. Quindi, noi abbiamo em endato un 
qualche cosa di cui lei ancora oggi non riconosce a ssolutamente 
la...   
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO 
No, no, assolutamente no.   
  
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
Scusi, l'ha detto prima.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Se non lo riconoscessi come tale, consigliere, non lo porto 
neanche all'attenzione.   
  
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
Lo ha fatto, si sta smentendo.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO 
No, non mi sto smentendo.   
  
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
Presidente, io ho soltanto richiamato la sua attenz ione e solo la 
sua, perché di nessuno dei consiglieri di questo, p erché non ha 
nessun tipo di... noi non siamo Presidenti del Cons iglio, lei in 
virtù e in veste di Presidente del Consiglio certam ente non può 
dire che la Pec è arrivata con un oggetto che l'ha portata fuori 
strada, perché lei per forza di cose obbligato in v irtù del ruolo 
che ricopre e di garante dei lavori del Consiglio d i leggere 
quello che c'è in allegato. Ora, dato che questo è un atto 
integrativo rispondente per l'esattezza a quella ch e è stata la 
richiesta di convocazione, lei ancora una volta mi lascia senza 
parole, perché abbiamo spiegato per bene tutti i pa ssaggi, ancora 
una volta, però, lei non..., magari non dice quello  che uno si 
aspetterebbe che sarebbe giusto che lei dicesse e c ioè che questo 
atto integrativo è arrivato sulla Pec correttamente  dell'ufficio 
del Consiglio e è un atto che si richiama perfettam ente in maniera 
precisa alla richiesta di convocazione di oggi di q uesto Consiglio 
Comunale. Non stiamo parlando di altro, stiamo parl ando della 
questione relativa alle congregazioni religiose, ch e questo atto 
integrativo recita, tratta e contiene proprio quest o. Quindi, che 
lei fa queste precisazioni, oltretutto citando la P ec 
dell'indirizzo da dove è stato inviato, Presidente,  guardi, allora, 
mi dispiace, ma, purtroppo, qui io rilevo un'altra sua mancanza. 
La sua mancanza da Presidente del Consiglio, e solo  di questo, è 
che, purtroppo, ancora una volta lei in questo caso  non ha 
rispettato il lavoro di un consigliere comunale o d i più 
consiglieri comunali, che si sono riuniti per cerca re di trovare, 
appunto, e di dare un contributo, non trovare una s oluzione, di 
dare un contributo, perché è giusto che il consigli ere comunale 
faccia questo, un contributo per cercare di trovare  una soluzione, 
condivisa, poi, certamente con gli altri consiglier i comunali 
anche di maggioranza. In questo caso lei non ha ris pettato il 
ruolo di consigliere, il ruolo del consigliere comu nale. Mi 
dispiace, è così, ci vorrebbe tanto poco, se, per c ortesia, 
appena... Io la invito, da persona rispettosa della  sua figura e 
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di questa assise, se cortesemente lei magari ci può , così, 
affermare che questo atto integrativo non è arrivat o in maniera 
erronea, né tanto meno è stato inviato in maniera e rronea, ma 
soltanto in maniera erronea e superficiale è stato il lavoro 
svolto dal Presidente del Consiglio Comunale, solta nto riguardo, 
ovviamente, per questa fattispecie, che, magari, no n si è dedicato 
con la giusta attenzione a leggere un allegato e no n una semplice 
mail che le era stata inviata. Io da Presidente del  Consiglio 
Comunale qualora fossi stato al suo posto, non qui,  ma nei giorni 
precedenti l'avrei sicuramente letta con attenzione , perché magari 
poteva..., che quella mail arrivata poteva contener e veramente un 
atto integrativo richiamato all'ordine del giorno d el Consiglio 
Comunale odierno. Sindaco, io la invito a rifletter e anche a lei, 
perché è lei il capo, poi, della sua maggioranza po litica e, 
quindi, siede un gradino più giù del Presidente del  Consiglio, ma 
la invito, perché questo non è un capriccio di qual che consigliere 
di opposizione. Come dice un mio collega e io condi vido la 
affermazione, la forma, poi, è sostanza, caro Nicol a Calandrini, 
su questo hai ragione. Oggi sei arrivato proprio ch e questo tuo 
principio è fatto non dico persona, ma quasi. Quind i, allora, 
Presidente, la invito a evitare la prossima volta, se ce ne fosse 
un'altra, spero di no, anche addirittura a leggere le mail, 
mittente della Pec e altro. Io mi dedicherei, forse , di più a 
leggere l'oggetto. Tutto qui. Grazie.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Le posso dire che il dubbio è nato proprio da quest o, consigliere 
Ialongo, perché c'è stata una lettura estremamente attenta di un 
atto che è assolutamente tecnico e sembrava proprio  in tutta la 
sua natura proprio una mozione vera e propria, sepp ure 
indirettamente collegata all'argomento consiliare. Mi permetta 
ogni tanto di avere dei dubbi.   
  
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
Bellini, se lei vuole intervenire, intervenga, ma f orse non avrà 
elementi per poter contribuire. Allora, Presidente,  Presidente... 
Bellini, vada fuori a parlare se non vuole utilizza re il microfono. 
Faccia il rispettoso delle regole. Bellini, faccia il rispettoso 
delle regole. Presidente, mi perdoni, mi perdoni...    
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Ha qualcosa altro da dire, consigliere?   
  
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
Le volevo dire che, a parte i punti reclamati, tant o richiesti dai 
consiglieri di maggioranza, poi i punti lei li può mettere quando 
vuole, Bellini, sul foglio di carta che ha davanti,  metta i punti, 
le dò la penna, faccia un punto prima, un punto sec ondo e un punto 
terzo e arricchisca, poi, a fianco al punto anche l 'oggetto magari 
della discussione, forse le manca. Comunque, a part e questo, a 
parte i punti, caro Presidente, è proprio questa la  questione, lei 
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si è dedicato al mittente della mail. Grazie.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Allora, andando avanti, dunque, proprio perché ques to atto 
integrativo non è stato trasmesso chiaramente, a vo lerlo 
considerare come tale anche con l'ausilio, poi, del  vice 
segretario generale, dobbiamo, prima di tutto, chie dere all'assise 
comunale di poter accogliere questo documento come atto 
integrativo. Non è un ordine del giorno, perché l'o rdine del 
giorno già è stato stabilito in precedenza. Per pot ersene 
discutere, di conseguenza anche agire sullo stesso come concordato 
dalla conferenza dei capigruppo, sono, però, a dove rlo mettere in 
votazione come accoglimento dell'atto all'interno d ella 
discussione del Consiglio Comunale odierno. Quindi,  invito i 
consiglieri comunali che sono favorevoli all'accogl imento di 
questo atto proposto come atto integrativo all'ordi ne del giorno 
già presente di poter, quindi, mostrare il loro par ere favorevole 
a questo accoglimento. Coloro tra i consiglieri com unali che sono 
favorevoli a questa procedura alzino la mano.   
Mi sembra di vedere l'unanimità.   
Allora, quindi, questo atto inviato a firma dei con siglieri Miele, 
Ialongo, Calvi e Carnevale viene considerato come a tto integrativo 
rispetto all'argomento già presente all'ordine del giorno, vedo 
scuole paritarie comunali, determinazioni. Allora, in capigruppo è 
già stata tracciata una... Allora, per ordine dei l avori, in 
capigruppo già è stata tracciata una ipotesi di eme ndamento, 
diciamo, di quest'atto. Emendamento, integrazione, sostituzione in 
parte. Ritenete di dover comunque procedere normalm ente con la 
discussione sull'argomento odierno o volete andare direttamente... 
Volete andare direttamente... Apro la discussione n ormalmente 
oppure... Torniamo alla presentazione della mozione  e poi... E' 
stato emendato, però, voglio dire... Allora, ricomi nciamo, 
torniamo alla presentazione della mozione. Apro gli  interventi e 
arriviamo, poi, alla parte finale con... Chiedo com e vogliamo 
procedere.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Per mozione d'ordine, Presidente. Allora, noi abbia mo fatto 
conferenza capigruppo, in cui abbiamo trovato la so luzione 
rispetto a un testo emendato e condiviso da tutti, maggioranza e 
opposizione, da emendare. Quindi, dobbiamo vedere s e le carte sono 
a posto, pronte, le firmiamo, legge il Presidente, perché in 
questo senso rappresenta interamente maggioranza e opposizione per 
quanto riguarda il testo base emendato, lei lo legg e e, poi, 
apriamo la discussione e votiamo il testo così come  emendato in 
un'unica discussione, non abbiamo l'esigenza di far e una 
discussione sugli emendamenti, in questo senso, e, poi, aprire una 
discussione sul testo.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Stavo ponendo alla vostra attenzione quale fosse la  modalità più 
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utile di discussione, fondamentalmente.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI MASSIMILIANO   
Sì. Io penso che se lei è pronto con i testi modifi cati, dà 
lettura del testo così come emendato e, poi, apriam o la 
discussione sul testo di cui ha dato lettura.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Allora, vado a dare, quindi, lettura del... Credo c he tutti 
abbiate in copia il testo precedente, perché ho fat to fare la 
distribuzione delle copie. Quindi, vado a dare lett ura di quello 
che è diventato il nuovo testo. Stanno provando a r iscriverlo, 
altrimenti firmiamo questo qui, che è l'originale. Allora, dò 
lettura del testo così come emendato: il Consiglio Comunale, 
considerato che le congregazioni religiose sono pre senti sul 
territorio comunale sin dall'anno di fondazione del la città; 
considerato che le medesime hanno da sempre operato  per la 
crescita del suo territorio attraverso il loro cost ante alla 
collettività cittadina soprattutto nei periodi di m aggiore crisi, 
tanto da potersi considerare un vero e proprio punt o di 
riferimento per la stessa; considerato che detta at tività di 
supporto si è concretizzata, tra l'altro, nel coadi uvare 
l'amministrazione sin dalla sua nascita attraverso la direzione e 
la conduzione in piena autonomia di una serie di sc uole materne 
comunali, curando così la crescita e la formazione di buona parte 
della cittadinanza secondo principi di equità, soli darietà e 
rispetto del prossimo; considerato che, in ragione della bontà del 
suddetto servizio e della dedizione prestata nel su o assolvimento, 
le congregazioni religiose sono tenute a  svolgere sempre più nel 
tempo un compito, oltre che educativo, anche di car attere sociale, 
in quanto hanno sostenuto e favorito inconfutabilme nte lo sviluppo 
del territorio secondo i principi dell'etica cristi ana, aperto da 
sempre a ogni forma di ospitalità e accoglienza; co nsiderato che, 
in ragione della loro attiva presenza nella vita so ciale cittadina, 
le suddette hanno svolto e continuano a svolgere un a vera e 
propria funzione integrativa di supporto e di suppl enza a quella 
dell'amministrazione tanto da divenire un indiscuti bile punto di 
riferimento per la intera comunità cittadina; consi derato che il 
Comune di Latina attualmente gestisce sei scuole de ll'infanzia 
paritaria, di seguito indicate, che si avvalgono de lle richiamate 
direzioni e conduzioni da parte delle congregazioni  religiose - 
Scuola dell'infanzia di Latina Centro, San Marco, S cuola 
dell'infanzia di Borgo Podgora, Scuola dell'infanzi a di Borgo 
Grappa,  Scuola dell'infanzia di Borgo Le Ferriere,  Scuola 
dell'infanzia di Borgo Faiti, Scuola dell'infanzia di Borgo San 
Michele; tenuto conto che dette attività di support o da parte 
delle congregazioni religiose sono state regolate n el tempo da 
appositi atti convenzionali; visto che il Consiglio  Comunale con 
propria deliberazione numero 117 del 31 luglio 1997  ha stabilito 
di aggiornare detti rapporti approvando i relativi contratti come 
meglio appresso riportato: Scuola dell'infanzia di Latina Centro - 
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San Marco, contratto numero 61165 del 20 febbraio 1 998, Maria 
Ausiliatrice delle Salesiane di Don Bosco; Scuola d ell'infanzia di 
Borgo Podgora, contratto 61151 del 17 febbraio 1998 , Suore 
Cistercensi della Carità; Scuola dell'infanzia di B orgo Grappa, 
contratto determina dirigenziale 2061 del 2014, Suo re Apostole 
della Sacra Famiglia; Scuola dell'infanzia di Borgo  Le Ferriere, 
contratto numero 61186 del 20 febbraio 1998, Provin cia Romana 
Sacro Cuore di Gesù; Scuola dell'infanzia di Borgo Faiti, 
contratto 61162 del 20 febbraio 1998, Suore Frances cane 
Missionarie del Sacro Cuore; Scuola dell'infanzia d i Borgo San 
Michele, contratto 61160 del 20 febbraio 1998, Suor e Francescane 
Missionarie del Sacro Cuore;   
considerato che il dirigente del servizio cultura, educazione, 
politiche giovanili e sport, con propria determinaz ione numero 
1752 del 6 novembre del 2017 e con oggetto "gestion e scuole 
dell'infanzia comunali paritarie, disdetta convenzi one con le 
congregazioni religiose" ha formulato, in considera zione di 
rilevanti elementi di criticità rispetto al quadro ordinamentale 
attualmente vigente, disdetta dai predetti a far da ta dalla 
conclusione del corrente anno scolastico 2017 - 201 8;   
considerato che, con delibera di Giunta Municipale numero 478 del 
3 novembre del 2017,  l'amministrazione, nel rileva re 
l'incompatibilità di detti rapporti con il quadro n ormativo 
sopravvenuto alla loro stipula, ha comunque espress o la sua 
volontà di continuare a avvalersi dell'ausilio e de l supporto 
delle congregazioni religiose citate in premesse in  quanto 
ineliminabili punto di riferimento della nostra cul tura locale per 
attività di interesse generale e anche diverse dall 'insegnamento, 
riconoscendo che le stesse ricoprono un ruolo impor tante in 
termini di servizi alla comunità rappresentata tutt a;   
considerato che, data la particolare e natura dei s ervizi resi 
dalle congregazioni religiose e gli stessi devono r itenersi 
assolutamente insostituibili, oltre che strategici,  attesa la 
peculiarità degli insegnamenti dalle medesimi prest ati, che va ben 
al di là degli ordinari sistemi educativi, li rende  unici;   
considerato che gli enti territoriali possono stipu lare protocolli 
di intesa con associazioni no profit o enti morali di natura 
religiosa per il perseguimento comune di fini socia li per 
l'interesse della collettività; tenuto conto che la  
regolamentazione in forma organica dell'ente locale  con le 
congregazioni religiose si basa sul principio costi tuzionale della 
qualità pedagogica, trasparenza, economicità, parte cipazione di 
soggetti portatori di interesse: famiglie, personal e, comune e 
altri;    
visto che i servizi resi dalle congregazioni religi ose possono 
intendersi come progetti educativi da potersi inser ire all'interno 
del piano triennale dell'offerta formativa delle sc uole paritarie 
comunali in quanto da ritenersi insostituibile e co nfacente 
rispetto ai fini e agli obiettivi, che il Comune di  Latina ravvede 
come fondamentali sia ai fini sociali e per l'esple tamento del 
servizio educativo offerto dai suddetti istituti;   
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a seguito di diversi incontri pubblici di consultaz ione tra le 
varie parti;   
tutto ciò premesso e considerato, i sottoscritti co nsiglieri 
comunali presentano il seguente atto di indirizzo d a sottoporre al 
Consiglio Comunale affinché venga deliberato che, s ulla base delle 
su esplicitate premesse, costituenti parte integran te e 
sostanziale della presente, vengano stipulate appos ite convenzioni 
afferenti al progetto didattico che giustifichino l a 
regolamentazione diretta dei rapporti tra Comune di  Latina e 
congregazioni religiose nel rispetto delle normativ e vigenti. 
Questo il testo così come emendato da parte della c onferenza dei 
capigruppo, che sottoporrà adesso alla firma, chiar amente, dei 
singoli capigruppo, oltre a averlo già siglato pers onalmente. 
Quindi, tornando all'indietro, allora, apriamo l'il lustrazione 
dell'atto integrativo. Quindi, cedo la parola nuova mente al 
consigliere Calandrini, che aveva iniziato a esporr e lo stesso. 
Prego consigliere, a lei la parola.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Grazie Presidente. Praticamente, adesso l'ha espost a lei la 
mozione così come integrata e...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Beh, visto che comunque l'avete presentata voi, tro vo corretto...   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA   
Sì, sì, no, no, assolutamente, no. Quindi, a noi, c hiaramente, il 
testo, così come anche in parte modificato, sta a d imostrare ciò 
che le dicevo in apertura di Consiglio, la dimostra zione della 
nostra buonafede nel tentare di fare un percorso un anime, nel 
condividere un atto amministrativo che potesse anda re nella 
direzione auspicata. Quindi, noi siamo soddisfatti di questo 
percorso, che arriva a definizione di un tema delic ato per la 
città e che ci ha visti in qualche modo confrontarc i anche 
aspramente rispetto a quelle che potevano essere le  soluzioni, per 
cui, per quanto mi riguarda, apriamo la discussione  e rispetto a 
questo tema interverrò per dire la mia per quanto r iguarda il tema 
delle congregazioni. Grazie.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie a lei, consigliere. Allora, apro, quindi, la  discussione 
sull'argomento all'ordine del giorno: "Scuole parit arie comunali, 
determinazioni". Quindi, iniziamo con gli intervent i. Chi vuole 
intervenire a riguardo? Prego consigliere, a lei la  parola.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI NICOLA 
Dicevo quello che ho detto in premessa, perché, sin daco, io queste 
cose già le ho dette nel tavolo tecnico e penso e s pero in questi 
incontri fatti preliminarmente che possano servire da insegnamento 
a tutti e per consentire in futuro di poter dare so luzione ai 
problemi che in questa città non ne mancano e esser e coerenti 
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rispetto a un percorso che deve riguardare maggiora nza e 
opposizione in questa città. La cosa su cui mi piac e e mi 
interessa approfondire è quello che le dicevo la vo lta scorsa, 
cioè la condizione di onestà è una condizione che r iguarda tutti e, 
come le ho sempre detto, anche in campagna elettora le, è una 
condizione pre politica, però lo è anche questa vol ta. Alla luce 
di ciò che stava accadendo siamo dovuti ricorrere a  quelle che 
sono, poi, cose che accadono in una città, accadono  in tutti i 
contesti politici e, cioè, mettere in campo una str ategia politica, 
perché noi eravamo da sempre convinti che questo se rvizio legato 
alle congregazioni non fosse un servizio da codice degli appalti e, 
quindi, noi glielo abbiamo detto in tutte le salse,  siamo andati 
sulla stampa, ci sono testimonianze attive che dimo strano che 
quello che noi dicevamo prima che lei trovasse la q uarta via, 
perché lei aveva dato come soluzione tre ipotesi, p oi è uscita 
fuori la quarta ipotesi. Quando è uscita la quarta ipotesi? La 
quarta ipotesi è uscita fuori nel momento in cui le i ha capito che 
non c'era la possibilità di poter trovare una soluz ione 
all'interno di quelle indicazioni che lei aveva dat o attraverso 
gli incontri fatti e attraverso quello che emergeva  in quel 
particolare momento. E questo, sindaco, accade perc hé lei si 
appellava alla legge, si appellava anche oggi, lo h a ribadito, lei 
ha questo pallino, questo stress legato a un fatto che io glielo 
ho smontato poco fa, quando le ho detto che questa condizione 
della legge e del rispetto delle norme fa male a ch i la dice, 
perché, così come abbiamo detto in passato, che l'o nestà di ognuno 
di noi è una condizione pre politica, il rispetto d ella legge è 
un'altra condizione pre politica, perché lei deve s apere che non 
si può venire in Consiglio Comunale e fare atti che  sono contrari 
alla legge. E questo glielo dico perché? Perché lei  si è appellato 
alle soluzioni che riguardassero il rispetto della legge e noi, 
invece, ci siamo appellati alle soluzioni politiche  che tenevano 
conto delle leggi, che sono due cose ben diverse, p erché lei oggi 
ha toccato con mano che se non c'è la volontà polit ica di 
risolvere i problemi, i problemi in questa città co n si risolvono 
e questo penso e spero che l'abbia capito anche il suo segretario 
generale, che ho apprezzato quando alla fine del ta volo tecnico, 
dopo gli interventi e dopo l'intervento in particol are accalorato 
di Massimiliano Carnevale, di Giovanna Michele e di  parte dei 
consiglieri di opposizione, alla fine di questo inc ontro e alla 
fine del secondo incontro, quello successivo, perch é ce ne è stato 
uno in cui ha avuto questa sorta di confronto serra to anche con il 
consigliere Carnevale e, poi, abbiamo avuto un aggi ornamento di 
questa riunione, in cui si sono pacati i toni e com unque abbiamo 
detto che a noi serviva una soluzione politica, per ché abbiamo 
dimostrato che dopo ottantacinque anni non potevamo  perdere il 
rapporto preferenziale che c'era con le nostre suor e in questa 
città e, quindi, alla fine di questo tavolo tecnico , questo 
secondo tavolo tecnico, diciamo, in una fase succes siva alla fine 
della riunione, il segretario generale ha esordito dicendoci, in 
un pour parler tra alcuni consiglieri comunali, ho capito che va 
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trovata la soluzione. Ecco, questo è il senso di qu ello che io le 
vorrei far comprendere, che quando c'è la volontà p olitica la 
soluzione è sempre a portata di mano, ma non perché  si aggirino le 
norme, perché le norme, così come ha fatto lei, e q uesto glielo ho 
già detto, su ABC, che le ha interpretate le norme,  perché lei se 
ne è guardato bene nel chiedere il parere sulla ass unzione di 
dipendenti a chi le diceva che serviva la selezione  pubblica. 
Quando le è servito è andato da un altro profession ista, che non 
era quello che ha seguito tutta la fase della costi tuzione di ABC, 
e ha chiesto un ulteriore parere, che non era in li nea con quello 
che diceva Lucarelli. Lei non è che è andato fuori dalla legge, 
non è che non ha rispettato le norme, le ha rispett ate, però 
avendo la volontà politica di andare alla soluzione  di un problema 
che per lei era prioritario. Ecco, io questo le vog lio dire, spero 
che questa cosa serva da insegnamento a tutti e che  quando c'è 
questa volontà che riguardi maggioranza e opposizio ne, perché, 
sindaco, lei ha capito, spero una volta per tutte, della buonafede 
di chi sta in questa aula consiliare, perché lei ha  ammesso in un 
momento in cui ha detto forse, non forse, ha ribadi to che l'unico 
errore che aveva fatto è che non aveva coinvolto le  opposizioni. 
Ecco, questo coinvolgimento lo tenga conto, lo teng a presente da 
qui per il futuro, perché, per esempio, su ABC ques to non è 
accaduto, perché noi le abbiamo presentato relazion i, le abbiamo 
messo per iscritto ciò che non funzionava, però non  ha 
assolutamente tenuto conto di quelli che erano i no stri rilievi 
che facevamo come opposizione. Ecco, speriamo che s i possa aprire 
una nuova stagione in questa città, in cui ci possa  essere una 
collaborazione fattiva per quello che è il bene del la città, 
perché noi questo è quello che vogliamo. Quindi, sp ero che 
l'insegnamento che ci può essere stato rispetto a q uesto tema 
delle congregazioni religiose possa andare in quest a direzione, 
perché a noi interessava avere le suore in questa c ittà, sindaco, 
e grazie anche al nostro apporto, grazie anche ai n ostri 
interventi, oggi le congregazioni e le suore rimarr anno a Latina, 
anche dicendole, sindaco, rispetto a quello che lei  diceva: ma 
erano sbagliate le procedure che si facevano preced entemente, 
perché erano tantissimi anni che si continuava a da re un 
contributo direttamente alle suore. Io le ricordo c he anche 
rispetto a questa gestione, che formalmente era sba gliata, nessuno 
ha mai contestato nulla e con questo non le voglio dire che perché 
non è stato contestato in passato le contestazioni non possono 
avvenire in futuro, ma questo per dimostrare la buo nafede di chi 
opera. Cioè, quando parliamo di questi temi, che ri guardano il 
bene dei nostri figli, perché, poi, al centro di tu tta questa 
storia ci sono i bambini, cosa che forse in alcuni casi ci siamo 
anche dimenticati, alcune volte si può andare anche  oltre, perché 
sono quindici anni, sedici anni che si continuava a  dare priorità 
a queste convenzioni con un rinnovo automatico, sen za che, però, 
mai nessuno si sia svegliato una mattina dicendo ch e c'era qualche 
illegittimità negli atti che si stavano facendo. Ec co, il senso di 
quello che noi volevamo dirle quando dicevamo che c i deve essere 
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una volontà politica era questo, era nel dirle che siccome 
parliamo di bene comune, parliamo di cose che inter essano i nostri 
concittadini, dove non ci sono speculazioni, dove, tra l'altro, 
c'è un risparmio forte per l'amministrazione, perch é abbiamo visto 
che se andiamo a fare un appalto rispetto a questo tema il comune 
andava a spendere quantomeno tre volte in più di qu anto oggi 
spendiamo dando un semplice rimborso a queste congr egazioni che 
ieri erano delle suore, perché noi spostiamo il tir o legittimando 
una azione che sicuramente andava modificata. Ecco,  questo era il 
tema di fondo su cui noi volevamo confrontarci e da re una 
soluzione al problema. Per cui, speriamo che non ac cadano più 
queste cose, sindaco, perché spero che ci sia la vo lontà da parte 
sua in particolare come sindaco e della maggioranza  di tenere in 
considerazione le istanze che questa opposizione st a portando a 
360 gradi su tutte le materie che interessano l'amm inistrazione, 
perché qui parliamo di mobilità, parliamo di traspo rti, parliamo 
di servizi sociali, parliamo di tutto quello che ri guarda il bene 
comune di questa amministrazione. Noi ci continuiam o a essere se 
lei vorrà essere il sindaco di tutta la città e asc oltare, perché 
questi sono momenti delicati, sindaco, da soli non si va da 
nessuna parte. Noi abbiamo messo al centro questo t ema, se lei nel 
futuro dimostrerà di essere aperto alle soluzioni c ondivise che 
vanno nel senso che tutti auspichiamo, noi di Frate lli d'Italia, 
come penso tutta l'opposizione, sarà disponibile a confrontarsi 
per trovare soluzioni per il bene di tutti i nostri  concittadini. 
Grazie.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie consigliere Calandrini. Prima di procedere c on gli 
interventi, visto che ha fatto la sua presenza in a ula, vado a 
dare il benvenuto all'architetto Francesco Castaldo , che è il 
nuovo assessore al governo del territorio, così com e detto dal 
nostro sindaco. Benvenuto assessore e soprattutto b uon lavoro. 
Proseguiamo con gli interventi sull'argomento. Preg o consigliere 
Carnevale, a lei la parola.   
  
CONSIGLIERE CARNEVALE MASSIMILIANO   
Velocemente, Presidente. Diciannove mesi e tre gior ni oggi e 
finalmente, finalmente posso dire che la prima pagi na è stata 
scritta di quel famoso libro. Vorrei che comunque s u questa cosa 
si riflettesse, riflettesse molto soprattutto la ma ggioranza e 
anche il sindaco, perché se si è raggiunta, si è ra ggiunta perché 
una volta tanto si è avuta la capacità di aprirsi a  quelle che 
erano le istanze e quelle che erano in qualche mani era anche le 
aspettative da parte dell'opposizione, della minora nza, perché di 
fatto se noi andiamo a analizzare quella che è la v icenda, appunto, 
che oggi è oggetto dell'ordine del giorno c'è stata  quasi una 
rincorsa, una rincorsa tra accesso agli atti e, qui ndi, fare degli 
atti sui quali non si poteva più tornare indietro, presentare una 
mozione e fare la delibera di giunta a distanza di due o tre 
giorni, quindi subito la determina, il giorno del C onsiglio 
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Comunale inviare la lettera che dava i dieci giorni  di tempo alle 
congregazioni. Quindi, è stata un po' una rincorsa fino a quando 
non c'è stata da parte della maggioranza una presa di coscienza 
che probabilmente si stava intraprendendo una strad a che non era 
quella che poteva portare al vero bene di questa ci ttà, di questa 
comunità. Oggi come oggi non interessa né al sottos critto, penso a 
nessuno di noi dell'opposizione, penso quanto anche  della 
maggioranza, mettere il cappello a una operazione d el genere, 
perché, come già ho detto, questo è un regalo che v iene fatto a 
questa città, che non deve avere né credo, né color e politico. 
Sicuramente è una grossa soddisfazione che personal mente mi penso 
sicuramente di avere e per quanto riguarda la via d ella legalità, 
la via maestra che c'è stata sempre, che ha sempre fatto parte del 
mio patrimonio culturale e che in diverse occasioni  viene detto, 
perché è anche un cavallo di battaglia di questa am ministrazione, 
è bene ricordare e chiudere con quelle che erano le  parole di 
Benedetto Croce, che un governo è onesto quando è c apace. Grazie.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO 
Grazie a lei, consigliere. Ci sono ulteriori interv enti? Prego 
consigliere Celentano.   
  
CONSIGLIERE CELENTANO MATILDE ELEONORA   
Grazie Presidente. Naturalmente, mi associo a quant o hanno detto i 
miei colleghi di opposizione, a quanto ha detto il consigliere 
Nicola Calandrini. Oggi stiamo scrivendo una grande  pagina della 
storia di Latina. Questo, puntualizzo, è anche dovu to alla 
caparbietà, alla ostinazione di una opposizione che  non si è mai 
arresa al fatto che le congregazioni religiose dove ssero lasciare 
Latina, perché questo lo sottolineo, se non ci foss e stata questa 
presa di opposizione, questa volontà, questa caparb ietà da parte 
dell'opposizione di chiedere, diciamo, dei tavoli t ecnici, di 
discuterne, magari questo non sarebbe successo, ma devo dire che è 
onore anche alla maggioranza che ha rivisto le posi zioni che aveva 
intrapreso, che ha ritirato le armi e che, quindi, ha consentito 
che ci fosse questa convergenza e permettesse alle suore di Latina 
di rimanere. Questa non è una vittoria di nessuno, non è una 
vittoria dell'opposizione, non è una vittoria della  maggioranza, 
ma è una vittoria della città. E' una vittoria dell a comunità, è 
una vittoria, ha vinto la storia di Latina. Hanno v into i comitati, 
ci sono stati i comitati pro Suore San Marco, hanno  vinto le mamme 
che hanno lottato, hanno vinto le associazioni. E'  una vittoria 
della città, della comunità, dei bambini, delle mam me che le suore 
possono continuare a esercitare la loro attività a Latina. In 
questo modo si continua a Latina l'esempio dei gran di cattolici 
che hanno contribuito all'avanzamento della società  civile. E' 
importante anche che si faccia un po' di storia in questo 
Consiglio, oltre che le battaglie politiche. In que sto modo si 
continua l'opera iniziata da Don Luigi Sturzo, da D ossetti, da La 
Pira, da Don Milani e da Moro e da tanti Presidenti  di 
associazioni cattoliche, come la Fuci, la Icm e l'U cim e ognuno si 
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è contraddistinto proprio nel corso della storia pe r consentire 
all'Italia di progredire nelle scelte formative dei  ragazzi e in 
particolare l'esempio di Don Milani che ha consenti to anche 
l'opera didattica dei nostri ragazzi. La scuola, in fatti, non 
dimentichiamo, è chiamata a interagire con la vasta  comunità di 
scelta degli alunni e gli alunni sono liberi di sce gliere il 
percorso formativo nel quale si identificano, che s ia una scuola 
pubblica o una scuola privata. Quindi, in questo mo do si è 
rispettata la necessità e il volere di numerosi alu nni che ci sono 
in Italia, che sono liberi di scegliere a che perco rso formativo 
affidarsi, che sia pubblico o che sia privato e le scelte vanno, 
diciamo, rispettate. Poi, tanto per fare un po' di cultura sempre, 
ho ritrovato nelle scartoffie di mia mamma, una fer vente cattolica 
di ottanta anni, un giornalino, un giornalino della  chiesa pontina 
dei primi anni novanta, dove questo giornalino, I S alesiani della 
Città Nuova, questo giornalino recita che non è ver o che le suore 
di San Marco sono da trentacinque anni a Latina, ma  le suore di 
San Marco sono venute a Latina nel '32, lo dice que sto, Chiesa 
Pontina. Nel '33 sono venute, infatti i coloni vene ti, quando 
erano venuti a Latina, i veneti sono famosi per ess ere dei 
ferventi cattolici, lamentavano nel nostro territor io la mancanza 
di assistenza religiosa. Quindi, in seguito alla pr essione dei 
coloni veneti, il 12 ottobre del '33 l'amministrato re apostolico 
di Velletri, Monsignor Giuseppe Marazzì, comunicò  addirittura al 
Papa Pio XI la soluzione relativa alla persistenza religiosa a 
Latina e nel suo territorio e il 27 ottobre del '33  arrivarono i 
Salesiani a Latina e subito dopo arrivarono anche l e suore di San 
Marco, che, insieme ai Salesiani, contribuivano all 'imprinting 
educativo che era presente nella nostra città. C'è stata una 
interruzione di questa attività delle suore nell'83 . Dopo 
cinquanta anni le suore per qualche mese hanno dovu to smettere la 
loro attività per mancanza di personale. Questa sol uzione fu 
risolta sia tramite il rettore maggiore dell'istitu to religioso 
dei Salesiani, sia tra le responsabili dalle suore e dopo che 
cinquanta i Salesiani, dal '33 all'83,  ininterrott amente 
esercitarono insieme alle suore la loro attività pa storale, 
arrivarono quattro nuove suore a Latina, che erano Suor Caterina, 
Suor Gemma, Suor Clara e Suor Anna, che nell'83, al  cinquantesimo 
anno dell'anniversario dell'Opera Salesiana, contri buirono alla 
formazione di diversi studenti. Quindi, come il col lega Carnevale 
ha citato, ha fatto una citazione, io vorrei, invec e, per 
concludere, citare una frase di Don Giovanni Bosco.  E' una frase 
estratta da una prefazione della storia sacra del 1 847, questa 
frase dice: illuminare la mente per rendere buono i l cuore. Quello 
abbiamo fatto oggi, illuminare la mente per rendere  buono il cuore 
attraverso la cultura, l'approfondimento, la ricerc a, lo studio 
libero, si può rendere buono il cuore privo di egoi smi. La 
consapevolezza che la cultura libera è liberante e non è un 
semplice  slogan. Questa è la progettualità educati va di Don Bosco 
e questo è l'esempio che abbiamo dato oggi, liberar e la mente da 
pregiudizi, da interessi personali per far prevaler e il cuore. Il 
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cuore oggi ha prevalso perché a Latina avremo ancor a le Suore di 
San Marco e hanno vinto, diciamo, ha vinto la città , hanno vinto 
gli studenti, ha vinto la comunità. Grazie.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie consigliere Celentano. La parola al consigli ere Bellini, 
che l'aveva chiesta. Prego consigliere.   
  
CONSIGLIERE BELLINI DARIO   
Grazie Presidente. Chiaramente, anch'io esprimo tut ta la mia 
soddisfazione per la soluzione che siamo riusciti a  adottare 
grazie all'impegno della Giunta, degli uffici, dell 'Avvocatura e 
anche dei miei colleghi dell'opposizione, di tutti coloro che 
hanno messo forza, coraggio, impegno, ricerca, appu nto, nella 
ricerca di una soluzione. Con questo intervento io voglio dire che, 
però, da quello che sembra ascoltare negli interven ti dei miei 
colleghi, questa amministrazione si è girata i poll ici in tutto 
questo tempo. Non è così. Non è così, perché noi do po venti anni 
abbiamo sanato una situazione che era, appunto, una  situazione 
critica, nella quale le convenzioni che si andavano  di anno in 
anno tacitamente rinnovando erano di fatto illegitt ime. E, allora, 
abbiamo posto anche in questo caso, anche in questa  situazione, 
ancora una volta abbiamo affrontato il tema di pett o, magari 
facendo storcere il naso a qualcuno, ma finalmente risolvendo una 
volta e per tutte la situazione, così come è stato con il teatro, 
così come sarà con il Palazzetto dello Sport, così come sarà per 
tante e tante questioni che in tutti questi anni si  sono rinnovate 
con tanta, diciamo, anche, io non voglio metterci m alafede, ma 
tanta malagestione, diciamo così... No, no, non vog lio con questo 
termine mettere la croce a nessuno, però è un fatto , colleghi 
dell'opposizione, è un fatto che noi stiamo sanando  cose che da 
venti anni si succedono in questo comune e chi è st ato 
all'opposizione per tanti anni lo dovrebbe sapere, lo dovrebbe 
sapere e riconoscere e invece no, si fa finta che t utto quello che 
è passato non c'è, non c'è. Anche Barbato, purtropp o, anche 
Barbato, anche Barbato. Anche Barbato, anche Barbat o, e lo dico 
tranquillamente, collega Carnevale, anche Barbato. Purtroppo, è 
così e non lo dico io, lo dicono gli atti. E di fat to, però, 
vorrei andare anche un po' a ricostruire, no? Perch é, veramente, 
sennò sembra che questa amministrazione ha giocato in tutti questi 
mesi. Noi, i nostri uffici, seguendo la direzione p olitica 
indicata da noi Consiglio, ma in prima istanza dagl i 
amministratori, dalla Giunta, con nota di protocoll o 14423 del 27 
ottobre dell'assessorato alla cultura e alla educaz ione ha 
conferito mandato al dirigente dell'Avvocatura per trovare una 
soluzione. Questo dirigente dell'Avvocatura si è ri unito con un 
esperto Avvocato in materia nominato dalla Curia e con lui hanno 
ipotizzato tre scenari, tre soluzioni, perché tre p otevano essere 
soluzioni che potevano andar bene a varie situazion i, perché, 
sappiamo, non tutte le congregazioni sono uguali, h anno esigenze 
diverse, quindi questo a testimonianza della volont à di risolvere 
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il problema e non chiusura. Quindi, va bene che dal l'altra parte 
si tiri su la bandiera: ci siamo, l'abbiamo fatto n oi. Sì, grazie 
anche all'impegno dell'opposizione, ma qui abbiamo lavorato e duro 
per cercare soluzione. Poi, sono state individuate queste 
soluzioni, tre, e sono state proposte alle congrega zioni. Queste 
soluzioni non andavano bene, sono state rifiutate d alle 
congregazioni e questo è un dato. Non contenti, ovv iamente, di 
questa, perché per noi è centrale quella figura, la  figura delle 
congregazioni, che per tanti anni hanno educato i n ostri ragazzi 
all'interno di queste scuole, che cosa abbiamo fatt o? Abbiamo 
cercato, proprio anche su impulso, su input del Con siglio Comunale, 
siamo andati oltre gli uffici, i nostri uffici che ci dicevano che 
bisognava fermarsi lì, perché l'unica strada percor ribile e io 
voglio vedere il coraggio dall'altra parte, degli a ltri che oggi 
gridano vittoria, il coraggio di ammettere che quel lo che è stato 
fatto qua oggi è qualcosa di ulteriormente coraggio so, perché noi 
siamo andati oltre, oltre quello che ci dicevano i nostri uffici. 
Abbiamo cercato altrove i pareri più alti la soluzi one e l'abbiamo 
trovata. L'abbiamo trovata grazie a un professionis ta, a uno 
studio di Avvocatura esperto in materia, che ci ha indicato una 
soluzione e senza vergogna, perché sempre gli uffic i, perché non 
nasco imparato, io ho fatto un altro mestiere per t anti anni, però 
mi fido di quello che mi viene detto e che mi si in dica dagli 
uffici, dall'Avvocatura, dai dirigenti. Per cui abb iamo indicato 
una nuova soluzione, trovato questa nuova soluzione  e questa 
soluzione è arrivata, è sul tavolo. Sta bene, perch é in quel 
tavolo che questa amministrazione ha fortemente vol uto, di 
confronto, oltre che con le opposizioni, con la cit tà, con la 
società civile, con le congregazioni, è qualcosa la  soluzione 
optata qualcosa che sta bene anche a loro e, quindi , viva, oggi ha 
vinto la città intera, i meriti sono all'interno di  questo palazzo 
tutto, tutto, non una parte. Grazie.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie consigliere Bellini. Ci sono altre richieste  di intervento? 
Prego consigliere Zuliani.   
  
CONSIGLIERE ZULIANI NICOLETTA   
Grazie Presidente. Ma io non avrei questi toni così  aggressivi e 
bellicosi. Certo è stata parte di alcuni, alcune  p ersone 
dell'opposizione è stata una battaglia che loro han no preso sin 
dall'inizio, perché? Perché si vedeva che la maggio ranza, invece, 
era rivolta a altro. Vedeva che la soluzione non er a possibile, 
non c'era. Io direi che non sono è stata la maggior anza che ha 
lavorato, gli uffici che hanno lavorato, siete stat i costretti a 
lavorare così tanto per trovare una soluzione. Siet e stati 
costretti perché altrimenti la cittadinanza si sare bbe rivoltata 
contro di voi in maniera talmente eclatante che non  l'avreste 
saputa più gestire, anche perché probabilmente gli esempi delle 
altre città facevano vedere in maniera molto tranqu illa che 
c'erano delle soluzioni e, infatti, la soluzione c' è. Quindi, 
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quello che noi stiamo facendo oggi è una cosa, a mi o avviso, 
doverosa, ovvero dare un indirizzo, perché il Consi glio Comunale 
non discute soltanto, non propone, ma dà indirizzi e è un po' come 
dare una legge. Noi siamo quelli che dettiamo una d irezione 
importante, prendiamo delle... Cerchiamo di capire dove vogliamo 
arrivare e ci imponiamo di raggiungere quegli obiet tivi attraverso 
degli atti di indirizzo, che possono essere soltant o revocati e 
annullati da un altro atto del Consiglio Comunale. Quindi, così 
come c'era un atto di Consiglio Comunale che diceva  che la 
presenza di scuole paritarie era gestita dalle cong regazioni, così 
ci sarebbe dovuto essere un altro atto che revocava  o annullava 
quello precedente. Noi oggi stiamo qui proprio per cristallizzare 
una volontà che evidentemente si è palesata. Ora, p erò, io vorrei 
anche sottolineare la modalità con cui si è palesat a questa 
volontà. La modalità è andata un po' al di fuori di  quelli che 
sono i luoghi che abitualmente i consiglieri comuna li o comunque i 
politici sono abituati a vivere, ovvero le Commissi oni consiliari 
e il Consiglio Comunale. Troppe volte, anche in que sto percorso, 
sono state, diciamo così, prese delle decisioni, so no state fatte 
delle consultazioni al di fuori degli organismi dem ocratici del 
nostro Consiglio Comunale. Per carità, le assemblee  pubbliche ben 
vengano, voi li avete chiamati tavoli, ma i tavoli non stanno 
manco dentro il nostro statuto. Non ci sono neanche  dei verbali di 
questi tavoli che si tengono, quindi delle decision i che vengono 
prese nei tavoli non hanno nessun peso, non hanno n essuna validità, 
perché? Perché non esistono i tavoli come strumento  di 
consultazione popolare ancora, nello statuto perlom eno non ci sono. 
Per cui è importante che la maggioranza, e mi dispi ace che non ci 
siano né il sindaco, né il capogruppo Bellini, ma m i rivolgo a 
tutto il resto della maggioranza, altrettanto autor evole, io 
auspico che i percorsi partecipativi, e soprattutto  lo dico a Di 
Russo, che mi pare che abbia in qualche modo un po'  il compito, il 
mandato di studiare e di formulare delle proposte i n merito, che 
riusciamo a elaborarle queste forme di partecipazio ne, perché 
altrimenti va a finire che noi intraprendiamo delle  strade, ma che 
non sono, poi, però, come dire, corroborate da una norma, che 
tanto noi ci appelliamo alle norme, che non esiste.  Quindi, al 
tavolo, ben vengano le assemblee pubbliche o i tavo li, però, 
capite, al tavolo io invito chi mi pare a me. Lo in vito e sono io 
che decido, ente o sindaco o chi per lui, invece qu ando ci sono, a 
esempio, le Commissioni, nelle Commissioni possono essere invitati 
e si sa chi è invitato, si delibera, si vota, c'è u n iter certo, 
c'è un verbale e, quindi, esistono anche nel futuro , se uno vuole 
andare a vedere che cosa è stato discusso in quel c onsesso, può 
andare a vedere, rimane traccia e questo è importan tissimo, perché 
la memoria storica di una decisione che viene presa  all'interno di 
un Consiglio Comunale è fondamentale e se ne è resa  conto la 
consigliera Ramini, che si è andata a leggere tutti  i verbali 
delle Commissioni consiliari della precedente consi liatura e da lì 
è riuscita a capire molte cose. Allora, noi dobbiam o essere in 
grado di lasciare a chi viene dopo di noi, perché g li atti 
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amministrativi sono lunghi come vita, per cui hanno  bisogno anche 
di una osservazione a ritroso per la quale è import ante trovare 
traccia, altrimenti chi deciderà, chi dovrà decider e fra quattro o 
cinque anni, magari non sarà nessuno di noi, dovrà capire quali 
sono le radici e i motivi di certe decisioni e deli berazioni che 
sono state prese per tutta la città. Ecco perché è importante 
conoscere quali sono i percorsi partecipativi e se questi percorsi 
partecipativi sono semplicemente consultivi o delib erativi. E' 
importante, è importantissimo, perché troppe, tropp e, troppe 
tematiche vengono discusse, vengono sviscerate al d i fuori di 
questi organismi che sono, invece, quelli che noi c onosciamo e ai 
quali noi dobbiamo rispondere,  Commissioni consili ari permanenti 
e Consiglio Comunale, e, poi, ci sono le consulte, ma a me non mi 
pare che ci sia nessuna consulta. C'è il tavolo del  verde, tavoli 
che ogni tanto spuntano come funghi, io veramente i nviterei la 
maggioranza a essere, come dire, più istituzionale,  a garanzia, a 
garanzia delle norme e della democrazia, a regolame ntare questi 
aspetti e questi iter di decisioni e di percorsi pa rtecipativi 
alle decisioni, perché altrimenti così si fa soltan to una grande 
confusione. Quindi, questo era un dovere di chi gov ernava, quindi 
certo, benissimo, avete fatto bene a trovare una so luzione, 
infatti noi vi abbiamo spinto a quello, ma era il v ostro dovere, 
perché voi governate. Grazie.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie consigliere Zuliani. Aveva chiesto la parola  la consigliera 
Ramini. Prego consigliera.   
 
CONSIGLIERE RAMINI MARINA   
Grazie Presidente. Allora, il mio intervento non vu ole solo 
esprimere soddisfazione per la soluzione che abbiam o in qualche 
modo trovato, che si è trovata, ma anche, come rico rdava il 
capogruppo Bellini, per quanto mi riguarda, una cer ta delusione 
per il comportamento dell'opposizione, fermo restan do che se oggi 
parliamo di una soluzione vuole  dire che c'è stato  un problema, 
almeno un problema. Questa vicenda delle scuole par itarie è 
iniziata, è stata innescata a gennaio del 2017 con la scuola di 
Borgo Carso e questa vicenda ha dimostrato una cosa  che potrebbe 
essere bella, ma non sempre lo è, che quando si par la di scuola, 
vuoi perché tutti noi siamo andati a scuola, vuoi p erché siamo 
genitori di alunni che vanno a scuola, vuoi perché siamo nonni, 
diciamo la nostra sulla scuola, invece questa cosa non è 
sufficiente per capire i problemi della scuola, non  è sempre 
sufficiente e questa vicenda lo ha dimostrato. La s cuola, come le 
scuole paritarie, ma anche le scuole private, fanno  riferimento a 
leggi dello Stato, delle Regioni, a direttive minis teriali, a 
contratti di lavoro che regolano il funzionamento e , quindi, non è 
possibile ignorare tutti questi atti per cercare so luzioni. Io 
devo dire che il quadro normativo di riferimento ch e ci ha guidato 
non è tanto il codice dei contratti, ma è la rivolu zionaria legge 
62 del 2000, che abbiamo sempre cercato di applicar e. Questa legge 
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per la prima volta dopo l'approvazione della Costit uzione sancisce 
che il servizio pubblico dello stato è garantito da lle scuole 
statali e dalle scuole paritarie, siano esse gestit e da enti 
pubblici, da comuni, enti privati o enti religiosi.  Quindi, questo 
è il quadro normativo di riferimento. Quindi, in re altà, 
giustamente, anche nella mozione che andremo a..., che stiamo 
discutendo e andremo a approvare, lo sappiamo tutti  che sono state 
una grande risorsa, ma lo sono tuttora per lo Stato , perché lo 
Stato risparmia un sacco di soldi con le scuole par itarie e non se 
lo sogna nemmeno lontanamente di mettere la scuola dell'infanzia 
obbligatoria. Quindi, nel tempo tutti i servizi da zero a sei anni 
sono stati gestiti prevalentemente dai comuni, spec ie nell'Italia 
del centro nord, ma anche dallo Stato nel sud, zero  - tre anni dai 
comuni. Anzi, adesso c'è anche una nuova legge, un nuovo decreto 
legislativo della buona scuola, che la buona scuola  dipende adesso 
dalle elezioni, chi le vince, chi non vince e chiss à che fine farà 
pure la buona scuola, però c'è un decreto legislati vo per il 
servizio da zero a sei anni. Ora, questo è il quadr o normativo, a 
questo si sono aggiunte pure disquisizioni sul codi ce degli 
appalti, che già nella sua forma vecchia del 2006 v ietava questi 
taciti rinnovi. Comunque, a partire dalla vicenda d i Borgo Carso, 
la storia ha visto  il mondo politico delle opposiz ioni scagliarsi 
unito energicamente contro, forse anche per pretest uosi interessi 
di partito, visto che non è pervenuta da gennaio ne anche mezza 
proposta operativa di risoluzione e, anzi, ha creat o le basi per 
contrastare con le varie iniziative anche un clima di 
collaborazione che pure a più riprese auspichiamo, come oggi, in 
questa sede. Quindi, abbiamo assistito a orchestraz ioni di 
manifestazioni di popolo, l'ultima quella del Consi glio Comunale 
del 28 dicembre 2017. Si è arrivati anche a afferma re, stiamo 
parlando di Dio e da più parti addirittura si propo neva di 
aggirare le norme e di mantenere lo status quo. E c ito una frase 
di Zaccheo, dell'ex sindaco Zaccheo, che era appars a sui 
quotidiani... Presidente, cioè, non è che devono co mmentare quando 
uno parla.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Eh, direi di no.   
  
CONSIGLIERE RAMINI MARINA   
Lo fate alla fine e alzi la manina, come si diceva prima. Allora, 
dice: la politica con la P maiuscola è in grado di trovare 
soluzioni per il bene di una comunità. Ora, quali s oluzioni sono 
state prospettate in questo anno dalle opposizioni?  Già, perché la 
goccia che ha fatto scatenare la situazione, che og gi sembra, 
praticamente, risolta, è stata questa disdetta dell e scuole di 
Borgo Carso del 28 dicembre e l'imminente scadenza delle 
iscrizioni e la volontà di salvare la scuola e anch e i contatti 
con la Curia si sono scontrate anche diverse situaz ioni e pure 
questa volta l'amministrazione si è dimostrata alta mente 
interlocutoria, imbastendo numerosi contatti e inco ntri con la 
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Curia e alte personalità, mostrando una grande volo ntà di 
risolvere il problema. Proprio, come dicevo, è la l egge 62 il 
quadro di riferimento, contemperare la norma, la sc arsità delle 
vocazioni, che era un problema oggettivo, l'anomala  situazione 
delle scuole paritarie con la volontà manifesta da subito di 
garantire la presenza delle religiose. Nessuno di n oi si è mai 
sognato lontanamente di non conservare questa prese nza. Quindi, 
nessuna positiva azione delle opposizioni, cioè nes suno di noi era 
contrario alla presenza delle religiose, ma anche p resenza 
all'insegnamento.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Silenzio, per cortesia. Lasciamo parlare la consigl iera Ramini.   
  
CONSIGLIERE RAMINI MARINA   
Ma anche su quegli interlocutori ultimamente è cala ta la 
diffidenza, come se contassero più le persone che i ncontri e non 
le idee risolutive. Credo che in molti abbiano comp reso l'impegno 
e la positiva volontà di questa amministrazione. C' è solo una 
parola che descrive tutto questo processo dell'anno , 
strumentalizzazione, e se quella dell'inizio era un a cosa 
normativa, quest'ultimo concetto, per me un esempio  di 
strumentalizzazione, perché nessuno voleva cacciare  le suore dal 
loro insegnamento, il dato definitivo, risultato ot tenuto dalle 
norme, dai tavoli di confronto, dalle possibili pro spettive, ha 
generato una soluzione alla fine che sta nel DNA di  questa 
amministrazione, cioè rispetto delle norme, della r ealtà, della 
nostra storia, che in questo caso piccolino, ma imp ortante, era 
relegata al mondo scolastico educativo. Io non vogl io ribadire, la 
rotta è faticosa, a tratti anche lenta, perché, com e diceva il 
consigliere Calandrini, chi vuole rispettare le nor me fa male a 
chi lo dice, però è nel nostro DNA e per affrontare  tutti le 
numerose sciatterie, siano esse afferenti alle scuo le paritarie, 
sia che esse interessino gli impianti sportivi, sia  che riguardino 
i contratti stipulati con i locatori o i gestori di  beni 
patrimoniali: negozi, strutture, esempi clamorosi d i scarsa 
chiarezza e trasparenza. Per cui stiamo assistendo,  veramente lo 
dico, a un paradosso, politici professionisti, che molto più 
esperti di noi, cavalcano situazioni problematiche incancrenite 
nel tempo, generate e mai affrontate, sollevando qu estioni e 
proteste, a volte anche urlando e urlanti per fare addirittura 
audience sulle tante mine vaganti di queste norme, il Vaso di 
Pandora che vogliamo e dobbiamo gestire. E noi le g estiremo queste 
mine, perché vogliamo costruire, come oggi, le pagi ne di questo 
difficile libro che vogliamo cambiare. Ci riuscirem o, non ci 
riusciremo, ci stiamo provando, stiamo riuscendo, s tiamo sulla 
strada e non ci muoviamo e non ci muoveremo mai per  un mero 
consenso per risolvere i grandissimi problemi di qu esta città e 
staremo sempre nel rispetto del principio della leg alità. Dunque, 
le scuole paritarie potranno rimanere scuole comuna li, anche 
perché sono state discusse varie ipotesi, poiché il  passaggio a 
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scuola paritaria religiosa, e non ci dimentichiamo,  è stata dalla 
congregazioni dichiarata onerosa e di fatto imprati cabile. 
Attraverso un bando recluta il personale mancante r ispetto alle 
sei educatrici del comune e per le sei suore il pos sesso dei 
titoli professionali richiesti per l'insegnamento s i troverà un 
negozio giuridico ad hoc per far sì che restino là dove hanno 
sempre insegnato, soprattutto in virtù della import antissima 
continuità didattica. Una ultima riflessione la vog lio, diciamo, 
rivolgere nell'ambito della gestione delle palestre , che appena 
accennavo, anche alla situazione della palestra di San Marco. E' 
stato detto che la scuola di danza lì presente è un a eccellenza, 
bene. Anche a chi fa piacere, a chi non fa piacere che in questa 
scuola, non so, mi pare la consigliere Celentano ab bia ricordato 
la presenza addirittura di Carla Fracci, siamo molt o contenti, 
però anche qui vorremmo riportare, spero si riporti  la trasparenza, 
ecco, la trasparenza di gestione, perché le palestr e il pomeriggio 
le gestisce il comune. Allora, ecco che il fare cas areccio, anche 
se di qualità, non è più praticabile e non possiamo  fare i 
sorrisini, perché se noi ci troviamo con i contratt i fatti male 
per la gestione degli impianti sportivi...   
  
INTERVENTO FUORI MICROFONO   
  
CONSIGLIERE RAMINI MARINA   
A chi, a chi li ha fatti. Allora, quindi...   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Consigliere Carnevale, lasciamo parlare la consigli era Ramini.   
  
CONSIGLIERE RAMINI MARINA   
Il consigliere Carnevale è indisciplinato veramente , bisogna 
ammonirlo. Credo fermamente comunque una cosa che h o sempre 
pensato, che la mescolanza ancora possibile di inse gnanti 
religiose e laiche sia comunque una assoluta ricche zza per la 
comunità. Grazie.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
La parola al consigliere Ialongo. Prego consigliere .   
  
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
Presidente, io mi ero quasi convinto che potevamo, così, eravamo 
in via di definizione quasi veramente la conclusion e di questo 
Consiglio Comunale, però adesso i giochi riniziano.  Quindi, 
Presidente, faccia portare un po' di acqua, magari,  per le 
prossime ore, perché, vede, le parole della consigl iera Ramini non 
sono, non è un intervento pacifico, costruttivo, co involgente. 
Sono parole che suonano come una..., voglio dire, c he anticipano 
una battaglia. Allora, sindaco, sarà la ventesima v olta, ma 
sbaglio di poco, ricordo quante volte già l'ho dett o nei Consigli 
precedenti. Noi siamo per lavorare insieme, per tro vare insieme, 
laddove è possibile, una soluzione a quelli che son o gli aspetti 
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che, poi, si ripropongono e ai magari anche problem i, questioni 
problematiche. Ma lei, consigliera Ramini, prima di  entrare nel 
merito di quello che, poi, lei ha detto e recitato anche con 
estrema calma, io le consiglio la prossima volta, p erò, magari di 
non leggere l'intervento che si è scritta prima, ma gari qualche 
giorno fa o magari anche qualche ora fa, perché? Pe rché suona, è 
un intervento obsoleto, perché come tempistica, com e contenuto, in 
parte, eh, perché, poi, non entro in merito agli al tri aspetti, ma 
quando lei recita quello che ha appena letto signif ica che 
probabilmente non ha seguito l'evolversi neanche di  quelli che 
sono..., che è stato il Consiglio di oggi, che in p arte condivido 
le dichiarazioni che ha fatto anche il consigliere Bellini, anche 
lui non del tutto, voglio dire, così pacifiche, ma di rottura, 
anche lui in parte. Ma qui si sta lavorando per il bene della 
città. Se vogliamo dirla tutta, senza rivendicare n ulla, e lo 
abbiamo detto, ma voi lo avete in un certo senso st imolato, perché, 
che cosa, cosa avete stimolato? L'opposizione vi ha  portato per 
mano portando una soluzione, cercando e trovando un a soluzione, 
però... Scusi Presidente, mi pare di avere sentito bene un 
qualcosa proveniente dalla consigliera Mobili, con un 
apprezzamento negativo rispetto a quello che probab ilmente sto 
dicendo io e tutta l'opposizione. Allora, io chiame rei un attimo 
la consigliera Mobili a entrare nel banco se è vero  quello che ho 
sentito, glielo ripeto io, se me lo consente questo , perché è 
offensivo del ruolo di consigliere e di opposizione . Presidente, 
per cortesia, si sta parlando del ruolo di consigli ere comunale, 
perché io ho trentanove anni, siedo qui in questo C onsiglio da un 
anno e mezzo, due anni, quello che sarà, e da prece denti anni e 
non mi sono mai permesso di affermare e dire quello  che ho appena 
sentito, probabilmente ho sentito male, però se per  cortesia può 
invitare la consigliera Mobili... No, non è un inte rrogatorio, ma 
lei è una consigliera comunale, consigliera Mobili,  non è che 
superato lo steccato lei non è più consigliera comu nale e è 
nell'aula di Consiglio. Lei ha detto: questi sono s cemi, è vero? 
Come non è vero, l'hanno sentito tutti. Lei dice di  no. Questi 
sono scemi, affermazione che io ho pronunciato. All ora, vede, 
Presidente, questa è, purtroppo, una brutta pagina di quel libro 
che voi volete intanto inequivocabile sempre riscri vere di nuovo, 
però l'opposizione, l'atteggiamento dell'opposizion e è un 
atteggiamento di collaborazione. Quindi, le parole che sono state 
pronunciate dalla consigliera Ramini certo non fann o assolutamente 
presagire e pensare, purtroppo, nulla di questo. Al lora, facciamo 
una cosa da questo momento, perché, poi, in politic a, in 
amministrazione, non solo in politica, anche quando  si parla 
soprattutto di amministrazione, come noi stiamo fac endo, perché 
questa non è politica, questa è temi amministrativi , in questo 
caso, allora, dico che in politica e soprattutto qu ando si parla 
in termini amministrativi quando, poi, si perde la collaborazione 
di una opposizione, siamo in democrazia, quindi c'è  il ruolo della 
maggioranza e dell'opposizione. Quando si perde, po i, soprattutto 
il sostegno dell'opposizione nei confronti di temi amministrativi 
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allora si potrebbe creare qualche problema a quell' aspetto 
democratico così tanto importante e quei principi d emocratici, 
perché l'opposizione, l'opposizione,  non è stato a ssolutamente 
riconosciuto di quello che l'opposizione ha voluto,  non ho detto 
che bisogna dire che l'opposizione ha trovato la so luzione, no, ma 
quello che lei ha detto ha azzerato completamente t utto quello che 
l'opposizione sta facendo da due anni a questa part e, due anni, un 
anno e mezzo, quello che è, da quando è iniziata la  consiliatura. 
Poi, cara consigliera Ramini, politici di professio ne, lei deve 
stare attenta anche quando parla in questi termini,  perché io 
personalmente politico, non sono un politico di pro fessione, sono 
un appassionato della politica e continuo a essere un appassionato 
da quando avevo diciotto anni, allo stesso modo. Po i, scusi, eh, 
allora, facciamo un'altra cosa, tornando nel merito  dell'atto 
integrativo e dell'atto che andremo probabilmente a  approvare, ma 
voi avete condiviso l'atto che noi abbiamo proposto , quindi, ergo, 
l'opposizione ha giocato un ruolo importante o sbag lio, 
consigliera Ramini? E adesso io arrivo sullo stesso  livello suo, 
dello stesso tipo di... No, vabbè, può anche rispon dere, se vuole, 
Presidente, la consigliera Ramini può tutto, quindi  può anche 
rispondere, per me. Facciamo un'altra cosa, facciam o un'altra cosa 
se lei è d'accordo, completo, così le faccio un'alt ra domanda. 
Dato che mi pare che lei sia, a questo punto, il ca pogruppo, oltre 
a essere il vice Presidente del Consiglio, mi rivol go a lei, io 
dico, a questo riapriamo pure il Borgo Carso, con, appunto, le 
suore, perché se voi oggi approvate quello che andi amo oggi, 
adesso, tra un po' a approvare, a questo punto, fac ciamo un atto 
integrativo, un qualche cosa che vada a fare quello  che ho appena 
detto, ma, chiudo, lei è convinta di quello che ha letto in parte 
sempre, perché mi soffermo soprattutto su un passag gio che è 
fondamentale, lei ha minato in un passaggio del suo  intervento, 
non con tutto l'intervento, lei ha commesso un fatt o gravissimo 
dal punto di vista politico, perché attraverso la c ollaborazione 
di maggioranza e opposizione si arriva magari anche  a dama per il 
bene della città. Lei ha commesso un fatto grave, h a minato un 
rapporto di costruzione per il bene dell'interesse collettivo tra 
maggioranza e opposizione con quelle sue parole, pe rché, secondo 
me, ripeto, quel suo intervento doveva essere datat o qualche 
giorno fa, ma non oggi, perché non le cose cambiano , non è che 
cambiano le cose, è che forse lei non si è ricordat a che oggi è 
cambiato veramente qualcosa o è avvenuto qualcosa d i nuovo. Quindi, 
Presidente, concludo, evidenziando il fatto che, pu rtroppo, il 
fare casareccio che afferma la consigliera Ramini n on è più 
praticabile. Ma chi ha mai voluto praticarlo questo  fare 
casareccio, ma forse appartiene a qualcheduno altro , non lo so 
dov'è, ma non appartiene certamente a noi. E, poi, le dico 
un'altra cosa, e lo ha detto lei, lei ha ammonito i l consigliere 
Carnevale dicendo che era indisciplinato, ma, secon do me, allora, 
se il consigliere Carnevale è indisciplinato, e non  prendo le 
difese del consigliere Carnevale, che è un abile Av vocato e si 
difende bene da solo, se il consigliere Carnevale è  indisciplinato, 
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allora è indisciplinato anche qualche altro suo col lega. Delle due 
l'una, chiariamoci, l'opposizione, secondo quello c he ha sempre 
fatto, svolge una funzione importante per il bene d ella città, lei 
con quell'intervento ha fatto in modo che l'opposiz ione, non ha 
riconosciuto nulla di quello che l'opposizione ha f atto e per 
onestà intellettuale lei, io le riconosco una profo nda onestà 
intellettuale, quindi lei deve riconoscere che l'op posizione si è 
sempre impegnata anche e soprattutto oggi, che vi h a accompagnato 
per mano per la fattispecie della discussione dell' atto di oggi, 
trovando la soluzione. Quindi, allora, secondo me, lei ha letto un 
qualcosa che era datato forse quindici, venti giorn i fa. Grazie 
Presidente.    
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie a lei consigliere Ialongo. Ci sono altre ric hieste di 
interventi su questo argomento? Se non ce ne sono, aveva chiesto 
la parola, se non erro, l'assessore Di Muro e, poi,  a seguire, a 
chiudere il sindaco. Prego assessore.   
  
ASSESSORE DI MURO ANTONELLA   
Buonasera. Dunque, io ringrazio qui, in questa sede  tutti i 
consiglieri che hanno comunque partecipato per il r aggiungimento 
di questo risultato, tutti, però, insomma, vi invit o a usare 
magari termini meno impropri, perché costretti, pre si per mano. 
Voglio dire, c'è una delibera, no, con un indirizzo  ben preciso, 
che risale a novembre e che la dice tutta rispetto a un percorso 
che è stato anche abbastanza lineare, mi sembra, no ? Cioè, 
proposta la trasformazione in paritaria religiosa o  il bando con 
clausola sociale, non è stata accolta la proposta, si è andati 
avanti. Si è dato anche un incarico esterno, adesso  abbiamo un 
parere, ma arriveranno queste bozze di convenzione e percorrere 
l'iter che serve percorrere. Quindi, insomma, mi se mbra che 
comunque l'indirizzo quello era e quello resta, tut to qua. Non 
ritengo che sia la prima pagina di un nuovo libro, è una delle 
pagine del nuovo libro, perdonatemi, anche perché, e ribadisco 
quello che ha già detto il consigliere Bellini, in venti anni 
nessuno è mai intervenuto affinché fossero poste ba si sicure e 
durature per l'esperienza educativa religiosa nella  nostra città. 
Questo è un dato di fatto. Grazie.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie a lei assessore. La parola al nostro sindaco . Prego sindaco 
a chiudere la discussione sull'argomento.   
  
SINDACO COLETTA DAMIANO   
Allora, vorrei cercare di stabilire, ristabilire un  clima un po' 
più pacifico e condiviso, però, insomma, devo neces sariamente 
ripercorrere, e lo faccio in maniera sintetica, tut ta la storia, i 
vari passaggi di questa vicenda e anche ciò che è s tato detto e 
ciò che impropriamente è stato detto. Parto dalla f ine, però, e la 
fine ci dice che la soluzione che è stata trovata è  una soluzione 
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che è forma e sostanza, perché io credo che da ques ta soluzione, 
dal modo in cui si è arrivati a trovare questa solu zione io credo 
che la comunità tutta ne esce arricchita, perché è passato un 
messaggio importante da questa vicenda. Ritorno all a fase iniziale, 
nel momento in cui si è paventato questa situazione  di criticità e 
a man mano dico che sono state dette delle cose che  non ho 
condiviso e le sottolineo, ma senza spirito polemic o, 
semplicemente per arrivare tutti insieme, ma sono s icuro che tutti 
insieme condividete quello che vi sto per dire. Nel  momento in cui 
si è posta, appunto, questa criticità, c'è stata ra ppresentata 
dagli uffici, appunto, ci siamo subito attivati per  trovare una 
soluzione e, quindi, come ho detto in più circostan ze, avevamo tre 
aspetti, perché uno costruisce un processo logico q uando deve 
attuare una procedura che deve arrivare a una soluz ione. C'è un 
obiettivo, c'hai un fattore tempo e c'hai degli str umenti. 
L'obiettivo era quello di mantenere il rapporto con  le 
congregazioni, perché l'ho già detto tante volte, i nsomma, poi 
riguardate anche tutte le affermazioni che ho fatto  e che 
rivendico e che sono estremamente coerenti con tutt o il percorso 
fatto. Ho sempre detto che avremmo voluto, che c'er a questa 
intenzione di mantenere questo rapporto, ma che c'e ra, purtroppo, 
un difetto di forma che era diventato, si era acuit o. Quindi, una 
situazione che già, diciamo, nelle fasi pregresse c i aveva un 
profilo, diciamo, di non completa legittimità, che,  poi, è un 
termine pure questo improprio, perché la legittimit à o c'è o non 
c'è. Ma comunque, sì, qualcuno ha detto, insomma, i l consigliere 
Calandrini diceva: vabbè, è stato sempre fatto così , è sempre 
andato bene così. Io credo che, invece, si doveva n ecessariamente 
comunque trovare una soluzione, perché, poi, magari  se uno 
attraversa l'autostrada non viene mai preso da una macchina, però 
prima o poi succede se attraversi l'autostrada a pi edi. Poi, nel 
momento in cui con la storia del codice degli appal ti, non ci 
ritorniamo su, lo sappiamo tutti, siamo arrivati, a ppunto, alla 
ricerca di una soluzione. C'era un fattore tempo ch e è 
rappresentato, poi, dalle scadenze della tempistica , della 
disdetta, che non era una minaccia, ma era semplice mente una 
tempistica che doveva essere rappresentata, perché,  poi, delle 
volte si è anche detto questo: ah, avete già dato l e scadenze e 
quant'altro. E lo strumento che abbiamo cercato qua l era? E' 
chiaro che ci si rivolge e si fa un tavolo con la c omponente 
gestionale e con le varie competenze, anche quella di tipo legale, 
perché, poi, è su quel piano che inizialmente ti mu ovi, no? E, 
quindi, abbiamo attivato il nostro ufficio legale, che ringrazio 
per il contributo che ha dato e che ha fatto quello  che doveva 
fare fino a dove, insomma, è potuto arrivare. Abbia mo consultato 
un legale nazionale indicatoci dalla Curia, ci sono  stati degli 
interventi di mediazione, sono state poste queste t re soluzioni, 
che, chiaramente, non hanno trovato la completa sod disfazione da 
parte delle congregazioni religiose e io ho ribadit o che, a un 
certo punto, avrei dovuto coinvolgere l'opposizione , proprio 
perché dovevamo necessariamente condividere questa che era una 
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difficoltà oggettiva e ho detto anche: non l'ho fat to perché 
speravo sempre che, poi, le tre soluzioni prospetta te potevano 
essere soluzioni praticabili, perché questo c'era s tato 
inizialmente detto. Poi, invece, non è stato così, ma, credetemi, 
e l'ho detto anche pubblicamente, io ho usato anche  la frase 
"partita finisce quando l'arbitro fischia", nel sen so che per 
natura se posso trovare sempre fino all'ultimo minu to, all'ultimo 
secondo utile una soluzione, sanno i miei collabora tori che questo 
è stato l'input. E, quindi, la delibera di novembre  è carta 
scritta, è un segno, è un documento in cui si è rib adita la 
volontà di questa amministrazione e questo è un alt ro punto 
necessario. Quindi, non si può dire che c'erano dei  pregiudizi 
personali, come ha affermato qualcuno poco fa in qu esti interventi, 
siamo andati con il cuore, abbiamo superato i pregi udizi personali. 
Quali pregiudizi personali? Non c'era nessun pregiu dizio personale; 
c'era solo l'intento in questo momento di tutelare una esigenza 
della comunità nell'ambito della normativa vigente,  cercando di 
trovare una soluzione che sia sostenibile e pratica bile. Questo è 
stato il punto della situazione. A quel punto lì, e  mi è 
dispiaciuto molto, ve lo devo dire, è stata fatta, insomma, una 
strumentalizzazione esagerata. Lo so, mi dicono que sta è la 
politica e sono d'accordo e, quindi, è arrivato, è passato il 
messaggio che noi volevamo mandare via le suore, ch e era un 
messaggio assolutamente stridente e in contrasto co n quello che 
era stato deliberato e con una volontà di ricerca d i una soluzione 
che stavamo ancora cercando di trovare e prova ne s ia che anche 
gli incontri che abbiamo fatto con le mamme erano o rientati in 
questa direzione. Poi, si è fatto il tavolo tecnico , tavolo 
tecnico che non è che è stato chiesto da qualcuno. Se vi ricordate, 
l'ho... Ma non voglio rivendicare, perché, ripeto, usiamo da 
questa cosa della rivendicazione dei meriti di chi o altro, però 
non diciamo cose inesatte, insomma. Le registrazion i, per fortuna, 
ci stanno, Carnevale, e quando abbiamo parlato io h o detto: ci 
sarà un tavolo tecnico e era quello che avevo comun icato anche a 
mezzo stampa, quindi. Ci stanno le registrazioni, a ndiamoci a 
sentire le registrazioni. E, quindi, il tavolo tecn ico non è che 
volesse superare il ruolo e il valore delle Commiss ioni, in quel 
momento era necessario, perché era necessario coinv olgere la 
cittadinanza e le varie componenti, renderle partec ipi su un tema 
che evidentemente aveva numerose criticità, ma anch e numerose 
travisazioni. E per questo anche ci tengo a chiarir e, non dovrei 
neanche giustificare questo, mi sono anche alterato  in uno di 
questi tavoli, in conferenza stampa, perché quando c'è una volontà 
precisa di mettere la discussione su un binario di collaborazione, 
di condivisione e di toni pacati non ha senso, inso mma, mettersi 
lì a aizzare le folle per motivi, insomma, ecco, co sì, per motivi 
demagogici, perché, poi, io credo che la lealtà com unque sia un 
elemento fondamentale soprattutto quando si ha a ch e fare con temi 
così delicati. E, quindi, questo percorso partecipa to, poi, a che 
cosa ci ha portato, alla ricerca, alla proposta da parte di alcuni 
consiglieri di percorrere la strada della infungibi lità e, quindi, 
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nell'ambito del codice, del codice di appalti oppur e uscire dal 
codice di appalti attraverso il tema dell'infungibi lità e era una 
strada che in parte avevamo già percorso, in parte,  nel senso che 
anche i nostri uffici legali ci avevano detto che n on era 
percorribile, però ne abbiamo preso atto, ci siamo rivolti a un 
ufficio legale terzo, perché così, diciamo, era sta ta la volontà 
di quel tavolo e, quindi, c'è stato ribadito che no n era una 
strada percorribile. Poi, in quel tempo sono state dette anche 
tante altre cose, che la legge si può aggirare o ad dirittura, se 
non ricordo male, qui è anche stato proposto, dice:  votiamo tutti 
insieme la proroga della convenzione, perché tanto il Consiglio va 
oltre. Io credo che, invece, sarebbe stato, sarebbe  passato, a 
parte il fatto che avremmo fatto una cosa illegitti ma, di cui ci 
saremmo, poi, anche assunti una responsabilità pubb lica, ma 
soprattutto legale e giuridica, ma avremmo dato un messaggio 
sbagliato, perché il rapporto che con la città si è  instaurato da 
un po' di tempo a questa parte è che si ha la perce zione che, 
appunto, con la legge si ha a che fare e non è una frase fatta, 
tanto per dire, o una ossessione, come qualcuno può  dire, ma è una 
realtà, perché l'approccio che si è avuto su questo  tema era: 
vabbè, ma tanto c'è una legge, ma si va avanti. Una  soluzione si 
trova, d'accordo, ma la soluzione si voleva trovare  anche, diciamo, 
aggirandola questa legge e qua non lo dico, non mi riferisco ai 
consiglieri qua presenti, non voglio essere offensi vo e mancargli 
di rispetto, però vi dico che è stato un po' l'appr occio anche 
popolare per certi versi, perché, poi, con la gente  ci parli. E, 
allora, questo atteggiamento anche qua a Latina di dire: vabbè, sì, 
tanto, poi, le cose si superano, le leggi, insomma,  si possono in 
qualche maniera aggirare. E, invece, io credo che m ettere al 
centro questo tema abbia arricchito la città e abbi a dato anche 
una maggiore..., abbia messo ordine in maniera corr etta anche 
proprio alla titolarità delle congregazioni religio se attraverso 
questo strumento, gli abbiamo dato una diversa tito larità e una 
diversa dignità. E' questo il messaggio, la lezione  che possiamo 
prendere da questa vicenda, perché se fine a ora si  è andati 
avanti così, non affrontando il problema, perché er a scomodo 
affrontarlo e capisco perché era scomodo affrontarl o, perché certi 
argomenti, e li ho vissuti sulla mia pelle direttam ente, un 
sindaco è chiaro che va a toccare un tema così deli cato della 
comunità e ti vai a mettere contro la comunità e er o così 
incosciente, ma io credo che il messaggio che sia p assato è stato 
proprio questo, che questo rapporto, era stato dato  per scontato 
che questo rapporto, dice: va bene, tiriamo a campa re, andiamo 
avanti, tanto nessuno dice niente. E, poi, sì, è ch iaro che devo 
citare anche le altre cose, no, insomma, ecco, il d iscorso, quindi, 
degli impianti sportivi, su cui adesso verrà fatto,  mi auguro in 
tempi brevi - medi, questo bando di assegnazione e io credo che si 
sta mettendo un po' ordine ai rapporti tra amminist razione, 
comunità e titolarità degli spazi, dei tanti spazi su cui stiamo 
mettendo mano e ci sono utilizzazioni di questi spa zi molto, ma 
molto grigi, molto liberali. E, allora, tutto quest o a volte può 
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essere anche scomodo, perché non è comodo dire a un a associazione: 
guarda, tu non puoi stare qua, perché non c'è nessu na..., non c'è 
stato nessun accordo, nessuna proroga. Allora, se u no vuole 
ragionamenti al solito: ma questi sono voti, a me i nteressa, 
invece, mettere su una linea di navigazione questa città, su una 
diversa linea di navigazione. Io credo che i cittad ini questa cosa 
l'abbiano colta e abbiano colto anche, appunto, che , ecco, lo 
dicevamo l'altra volta, la politica fa le leggi, ma  nel momento in 
cui le leggi, poi, esistenti la politica ha il comp ito di mediare, 
ma non ha il compito di modificare le leggi così, n ella maniera 
corrente. E, quindi, ripeto, da tutta questa vicend a non esce un 
vinto, un vincitore, non c'è uno che mette il cappe llo, io, ci 
sono le registrazioni, ho sempre detto che da quest a storia se i 
consiglieri di opposizione avessero trovato la solu zione mi sarei 
tolto il cappello e avrei detto grazie, l'avete fat to per la 
comunità. E, quindi, non era questo il punto, come non è adesso il 
punto che la quarta soluzione è stata trovata, dici amo, in itinere 
attraverso una serie di consultazioni, che peraltro  si stava 
facendo, ma al momento in cui il tavolo l'abbiamo c ondiviso, 
l'abbiamo fatto e la condivisione per me, poi, in q uel momento ha 
rappresentato un metodo e tutti sapevamo che si dov eva arrivare al 
medesimo obiettivo. E, quindi, io concludo dicendo che sono sempre 
stato con la coscienza a posto e vi faccio anche un a confessione, 
la soddisfazione più grande da questa vicenda è anc he una 
soddisfazione personale, perché forse qualcuno, dic iamo, e non 
faccio nomi, ovviamente, perché non voglio, non è p roprio il caso, 
è venuto e si è scusato con me per per i toni usati , per i 
contenuti usati e per me questo è motivo di grandis sima 
soddisfazione, non ha prezzo e non sono cose da met tere sui 
giornali o altro, perché, poi, dopo, ecco, rimane s empre il fatto 
che un sindaco, ma penso che ognuno di noi, insomma , la mattina il 
primo rapporto ce l'ha con il suo specchio e la sua  coscienza e 
quando si è a posto, pensi che hai lavorato in cosc ienza, nel 
interesse della comunità e attraverso questo percor so, sì, ci sono 
stati scarti, ci sono state cose anche brutte, offe nsive, che ti 
fanno male in quel momento, ma, poi, alla fine, rag giungi la 
soluzione e la raggiungi con fermezza, perché quest o è il punto, 
nel rispetto di una legge, perché, ecco, e chiudo, il messaggio 
finale, poi, e va chiarito alle cittadine, ai citta dini che ci 
ascoltano, che non è che adesso abbiamo riproposto la convenzione 
e siamo andati a riscrivere la legge, cambia il rap porto, il 
rapporto soprattutto economico e di dipendenza econ omica tra le 
suore e l'amministrazione. Prima erano stipendiate direttamente 
dall'amministrazione, perché c'era un rapporto di c onvenzione che 
non poteva più essere attuato. Nel momento in cui s i è posto 
questo problema è subentrata, è venuta questa quart a soluzione, 
che, poi, un po' è stata suscitata anche da, lo dev e dire, 
dall'omelia del Vescovo, quando ha parlato di proge tti pastorali, 
di progetti, è venuto fuori il discorso del progett o didattico e, 
quindi, si è trovato quest'altra soluzione in cui i l rapporto 
economico viene direttamente con le congregazioni r eligiose, viene 
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erogato un contributo, che le congregazioni religio se, poi, 
riverseranno sulle suore. Ecco, una volta spiegato questo, questa 
è forma, ma è anche sostanza, e io credo che, appun to, la città da 
tutto questo ne esca molto, ma molto più arricchita .   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie sindaco il suo intervento, che ha chiuso la discussione su 
questo argomento. Passiamo adesso alla fase delle d ichiarazioni di 
voto. Per quanto riguarda la procedura di voto, pro cederemo a 
votare. Prima, chiaramente, gli emendamenti comples sivamente 
apportati all'atto e, poi, voteremo l'atto nel suo complesso così 
come emendato. Ci sono interventi? Allora, sì, il c onsigliere 
Carnevale. Chiaramente il consigliere Carnevale che  prima 
apparteneva al PD e non era capogruppo, adesso pass ando al gruppo 
Misto con la sua dichiarazione in aula e so che ha già presentato 
anche nota a riguardo lo ammetto in dichiarazione d i voto per 
questa motivazione. Prego.   
  
CONSIGLIERE CARNEVALE  MASSIMILIANO 
Grazie Presidente. Diciamo che da una parte vorrei,  sono molto 
stimolato a replicare quasi punto per punto a quell e che sono 
state le affermazioni della collega Ramini.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Ha sempre i cinque minuti, eh.   
  
CONSIGLIERE CARNEVALE   MASSIMILIANO 
Non si preoccupi. A cominciare proprio dall'accusa che dice: quasi 
a un anno da quando c'è stata la chiusura della scu ola di Borgo 
Carso non vi siete mai preoccupati di prendere l'ar gomento, di 
portarlo all'attenzione, di approfondirlo, però, ve de, questo non 
è un compito nostro, è la maggioranza, sono i Presi denti di 
Commissione che dovrebbero avere l'impulso di porta re 
all'attenzione delle Commissioni e, quindi, dei con siglieri quelle 
che sono le argomentazioni e le problematiche che d i volta in 
volta si sviscerano. E' vero pure che, ormai penso che è diventata 
prassi in questa amministrazione, che tutte le Comm issioni vengano 
convocate perché su richiesta da parte della minora nza, perché 
ormai credo che i due terzi delle Commissioni vengo no convocate 
soltanto perché viene fatta richiesta apposita da p arte nostra, 
altrimenti di poco o forse di nulla si potrebbe dis cutere nelle 
Commissioni e mi sarebbe anche piaciuto ricordarle che tutto nasce 
grazie a un mio accesso agli atti sul parere datato  dal mese di 
aprile dell'anno scorso, quindi stiamo a dieci mesi  da quel parere 
che era stato chiesto agli uffici competenti, che g iaceva nelle 
segrete stanze e che a nessuno era stato dato cogni zione che quel 
parere poteva di fatto minare e creare problemi sul  prosieguo di 
questo rapporto che c'è con le congregazioni. Però,  diciamo che in 
politica ci sono i momenti del confronto, perché no , c'è anche il 
momento dello scontro, ovviamente non fisico. Verrà  anche il 
momento delle offese, perché c'è stato anche quello , però arriva 
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il momento della sintesi e oggi, sinceramente, io r itenevo, 
ritengo ancora che debba essere vissuta questa gior nata in questa 
aula consiliare quasi come una festa. Oggi la città  ha vinto, oggi 
la nostra comunità ha vinto, però, rispetto agli in terventi pacati, 
sereni, gioiosi che sono stati fatti dalla minoranz a, io vedo 
rabbia, rancore. Il consigliere Bellini con la bava  alla bocca 
parlava, con la bava alla bocca, sembrava un pitbul l, un cane 
rabbioso. Non capisco se lo faceva perché ha dovuto  in qualche 
maniera far finta, non riusciva a trovare le parole  per 
giustificare un qualcosa che forse non si sente suo , forse lo 
sente estraneo, si sente contrario a quello che sta  facendo, 
perché sennò oggi era da sorriso. Oggi era una gior nata dove gli 
interventi si sarebbero dovuti fare con il sorriso e tra le altre 
cose, diciamo, questo è anche evidenziato dal notar e che i ranghi 
serrati di questa maggioranza quando si tratta di a ltre situazioni, 
sono tutti lì pronti, proprio in fila precisa uno c on l'altro e 
oggi, invece, una maggioranza sparata, ci saranno s ì e no dieci 
persone, è un argomento che non interessa, è un arg omento che non 
avete voglia di condividere. Quindi, diciamo che qu esta è una mia 
valutazione, quindi non farò polemiche, non scender ò, quindi, 
nell'andare a valutare tutte quelle cose che ho det to prima, anche 
perché fra le altre cose sta tutto agli atti e, qui ndi, ecco, 
rimango, rimango con la serenità mia propria dell'o biettivo che 
oggi si è raggiunto, che questo è l'unico scopo per  cui abbiamo 
fatto questo Consiglio e questo è l'unico scopo per  cui ci siamo 
battuti tutti questi mesi. La mozione, ovviamente, Presidente, la 
mozione, ho firmato quella prima e ho rifirmato nuo vamente anche 
questa, perché va perfettamente nella direzione che  tanto ci siamo 
auspicati, tra le altre cose c'è anche una copertur a giuridica, 
perché ha avuto l'okay da parte del segretario gene rale, quindi 
sicuramente il mio voto sarà favorevole, con gioia.  Grazie.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Ci sono altre dichiarazioni di voto? Prego consigli ere Calandrini.   
  
CONSIGLIERE CALANDRINI  NICOLA   
Anch'io sono d'accordo con il consigliere Carnevale , non 
accettiamo le provocazioni, specialmente della cons igliera Ramini, 
che sappiamo che ha un ruolo ben preciso in questo Consiglio 
Comunale e, quindi, usiamo la migliore arma che c'è  in questi armi, 
che è quella dell'indifferenza, perché sono d'accor do anche con il 
consigliere Ialongo, che quando, poi, ci si prepara  prima con gli 
interventi e, poi, senza volerlo, cambia il clima i n un Consiglio 
Comunale, chiaramente, bisogna andare avanti e legg ere 
l'intervento così come era stato predisposto, pensa ndo che il 
Consiglio andasse in una certa maniera, invece si è  resa conto che 
il Consiglio è andato in maniera completamente oppo sta, però ha 
dovuto tener fermo l'intervento che aveva già predi sposto. Quindi, 
lasciamo ai cittadini la possibilità di capire che con questa 
prepotenza vi farete del male da soli, perché si pu ò dire tutto e 
si può dire di più, sindaco, su questa cosa, ma la città ha capito. 
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La città ha capito che se questa opposizione non in terveniva in 
modo così prepotente su questa materia le suore da questa città 
sarebbero state cacciate. Questo ognuno nell'ambito  della propria 
disponibilità può pensare come vuole, ma noi siamo convinti che 
quando è venuta l'Avvocatura in quest'aula a dire c he si stava nel 
codice degli appalti, era codice degli appalti e, q uindi, si 
sarebbe proceduto con gli appalti, il resto sono tu tte chiacchiere. 
Quindi, questo lo vedremo, poi, quando si andrà al voto, se si 
andrà al voto tra tre anni e vedremo la città come la penserà 
rispetto a questi temi. Il principio che chi non è con voi è il 
male assoluto non esiste in più in questa città, ca ro sindaco, 
perché la gente è stanca delle offese che molti suo i consiglieri 
di maggioranza ogni giorno su materie diverse lanci ano offendendo 
l'intera città, perché ancora non si è capito che o ltre che 
offendere i cittadini tutti e di questo ne abbiamo contezza tutti 
i giorni, anche perché, fortunatamente, veniamo seg uiti dai social 
e sono tutte immagini che vengono mandate in dirett a, c'è un altro 
tema di fondo che a noi interessa, cioè ristabilire  questo 
principio. Ci sono state le mamme, i bambini, i par roci, le suore, 
tutti hanno visto quello che è accaduto e, quindi, a noi dalla 
testa non ce lo toglie nessuno che se non fosse int ervenuta 
l'opposizione così, in modo pressante per bloccare questa 
situazione si sarebbe rientrato nel codice degli ap palti, si 
sarebbe valutata una delle indicazioni, delle tre i ndicazioni che 
aveva dato l'amministrazione, supportata dall'Avvoc ato Di Leginio, 
che è venuto qui a sostenere la tesi e, quindi, nei  giorni 
successivi si sarebbe proceduto con nuove gare di a ppalto che 
escludevano le congregazioni religiose. Questa è st oria e, poi, 
sarà questo che andranno a valutare i cittadini, ch e, io sono 
convinto, hanno capito qual era la partita che si s tava giocando 
in questa città. Rispondendo anche a Bellini, quand o ha fatto il 
ragionamento legato all'esperienza, a quello che po ssono 
rappresentare i consiglieri che fanno politica da m olti più anni 
rispetto a quello che non avete fatto voi, questa è  come la storia 
degli alunni quando vanno a scuola e che si prepara no agli esami e 
che sono impreparati, però i professori in qualche modo vogliono 
aiutare questi alunni per farli uscire dal percorso  scolastico e 
usano la formula che se opportunamente orientati po ssono fare 
ulteriori passaggi negli anni successivi per poter avere un futuro 
a livello scolastico. Quindi, voi questo rappresent ate, dovete 
essere guidati, guidati, guidati non da chi fa poli tica prima di 
voi, perché qui, cara consigliera Ramini, noi la ma ttina andiamo a 
lavorare, i professionisti della politica si presum e che fanno 
politica e hanno dei compensi. Rispetto a lei io pr endo molto meno. 
Io quando mi va bene da questo Consiglio Comunale e  da quest'aula 
prendo quattrocento euro al mese lordi, che rispett o a ciò che 
perdo non stando all'interno del mio studio profess ionale è molto, 
molto di più. Quindi, lei, forse, è politica profes sionista, 
perché lei vedo che fa, raggiunge molto spesso il m assimo delle 
quindici Commissioni al mese, comunque lei è una st atale, per cui 
stando qui non perde nulla dall'altra parte. Noi, p overi mortali, 
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comuni mortali, dobbiamo andare a lavorare perché s iamo autonomi 
rispetto a lei, che è una dipendente, e, quindi, la  professione 
della politica la fa lei, quindi respingo al mitten te le accuse 
che lei fa. Ma tanto stia tranquilla che i cittadin i si sono 
accorti, si sono accorti qual è il male assoluto di  questa città e 
non sono certo questi consiglieri che oggi da quest a parte della 
aula consiliare parlano, perché, poi, chi è causa d el suo mal 
pianga se stesso. Per cui, noi speriamo che almeno l'altra parte 
della maggioranza sia equilibrata, perché io apprez zo l'intervento 
del sindaco, che ha capito qual era lo spirito di q uesto Consiglio 
Comunale e è stato consequenziale. Lei è sempre la voce stonata, 
si deve ricavare un ruolo e, quindi, lo continua a fare. Noi, con 
serenità, come le sto parlando oggi, siamo contenti  che oggi la 
città tutta, i nostri bambini, le nostre suore e i nostri genitori 
hanno portato a casa un risultato. Poi, come sempre , sarà il tempo 
a stabilire chi avrà ragione rispetto a ciò che è s uccesso. Io, 
sindaco, chiudo, dicendo chiaramente che noi votere mo questa 
proposta che nasce da questa parte dei banchi dell' opposizione, 
modificata tutti insieme rispetto a quelli che sono  emendamenti 
che abbiamo condiviso, quindi votiamo questo atto i ntegrativo, 
sperando che a breve anche le famiglie potranno ave re una certezza 
ufficiale per poter essere sereni che il prossimo a nno le suore 
continueranno a guidare i processi didattici all'in terno delle 
nostre scuole. Grazie.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
A lei consigliere. Prego consigliere Celentano.   
  
CONSIGLIERE CELENTANO MATILDE ELEONORA   
Grazie Presidente. Premetto che come lista Calandri ni anche noi 
siamo favorevoli a questa mozione e ne voteremo fav orevolmente. 
Devo dire che sono rimasta basita oggi dall'interve nto dei 
consiglieri di maggioranza. Noi minoranza siamo par titi con degli 
interventi sereni, illuminati, tranquilli, dove era vamo felici di 
questa convergenza. Era un successo per tutti aver trovato la 
quadra a questa annosa questione delle suore. A par te il sindaco, 
da parte vostra ho visto solo rabbia, rancore. Lei,  consigliera 
Ramini, continua a offendere, mi dispiace. Lei non mi può sempre 
paragonare alla vecchia politica, a quel modo di fa re politica 
arraffone, imbrogliato, sì, lei ha fatto intendere questo e io non 
l'accetto. Io mi sento profondamente offesa ogni vo lta che lei 
prende la parola. Lei associa la vecchia politica a  un modo di 
risolvere le questioni un po' imbrogliato, un po' i nquinato, un 
po' arraffone, un po' pasticcione, questo l'ha dett o che 
chiaramente, io non ci sto. Io l'esigo che quando l ei parla delle 
vecchie politiche, dei vecchi politici porti rispet to verso tutti, 
perché io non ho mai fatto politica e non accetto q ueste accuse da 
nessuna persona. Mi aspettavo da lei un intervento più pagato, più 
sereno. Ci pensi prima di dire certe cose, perché c i sono certe 
persone che si possono ritenere pure offese da ques te affermazioni. 
Oggi, a parte il sindaco, che ha fatto un intervent o illuminato, 
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ha fatto un intervento pagato, da voi di maggioranz a ho visto solo, 
come hanno detto i miei colleghi, rabbia e aggressi vità. Ma non 
siete contenti che abbiamo risolto la questione e c he le suore di 
San Marco stanno ancora a Latina? Era questo che vo levamo, lo 
voleva la città, lo voleva la comunità, lo volevamo  tutti, allora 
da dove nasce questa rabbia, da dove cova questo ar dore sotto le 
ceneri. Io ho fatto un intervento dove ho detto chi aramente: sì, 
l'input è venuto dall'opposizione, perché se non fo sse stato per 
la nostra caparbietà le suore se ne sarebbero andat e da Latina, 
questo è certo, eh. C'è stato un punto, diciamo, di  questo 
percorso che avete capito, vi siete illuminati e av ete capito che 
questa non era una bella cosa per il futuro di Lati na e avete 
fatto un passo indietro anche voi, avete ritirato l e armi, io 
questo l'ho detto, vi siete rivolti a questo Avvoca to, anche noi 
avevamo fatto tutte le nostre proposte e abbiamo tr ovato la 
soluzione, e perché tanta rabbia? Dovremmo essere f elici, dovremmo 
festeggiare, dire evviva, continua il percorso form ativo, 
educativo delle suore San Marco. Quindi, siamo favo revoli, diciamo, 
alla mozione con le modifiche che sono state portat e e mi auguro 
che in futuro non si facciano sempre questi riferim enti di 
pochezza nei confronti dei politici, delle persone che stanno 
sedute in minoranza, perché molti di noi si ritengo no 
profondamente offese da queste insinuazioni. Grazie .   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
A lei, consigliere Celentano. Abbiamo altri interve nti in 
dichiarazione di voto? Prego Ialongo.   
  
CONSIGLIERE IALONGO GIORGIO   
Presidente, mi raccomando, però, la prossima volta dedichi la 
stessa attenzione che ha dedicato a me per vedere s e ho alzato la 
mano quando arriveranno le mail, quindi mi raccoman do. Allora, 
Presidente, la mia dichiarazione è quella certament e di approvare, 
di votare a favore di questo atto integrativo e su questo non ci 
sono dubbi. Però, ecco, una riflessione, indipenden temente adesso 
da quelle che possono apparire false strumentalizza zioni, perché 
il sindaco, prima sindaco, io apprezzo quello che è  il suo, quello 
che è stato il suo intervento e lo apprezzo perché rispetto a 
quello che avviene e si produce politicamente e 
amministrativamente parlando in termini di contribu ti e di 
interventi dai banchi della maggioranza si apprende  che, quindi, 
la sua maggioranza va da una parte e lei tenta di r icucire i 
rapporti con una opposizione costruttiva e mi dispi ace, però, che 
il suo mestiere adesso, ecco, sia anche quello legi ttimo e che io 
riconosco importante in questo senso, sia quello, a ppunto, di 
andare a ricostruire quei rapporti che certamente n on vengono 
messi in discussione per il bene della città dall'o pposizione, 
bensì dalla maggioranza. Questo è un fatto grave ch e avviene, 
anche perché l'aspetto importante, qual è la cosa p iù importante? 
E' quella di arrivare, poi, alla condivisione, no?,  come adesso 
faremo tra qualche minuto. Quindi, questo è l'aspet to più 
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importante che la città, poi, vede, sente, nota e a nnota. Poi, 
quando si andrà alle urne, io non sono uno che pron ostica così 
facilmente il futuro, perché non ho la palla di vet ro, però 
ascolto, come ascoltano gli altri miei colleghi e v oi quelli che 
sono gli umori. Ce la vedremo fra, non lo so quando  si voterà, 
prima, dopo, durante, questo non lo so, quando sarà  vediamo e 
vedremo. Però, ecco, sindaco, io la invito a trasfe rire alla sua 
maggioranza questo spirito di collaborazione che le i ha dimostrato 
adesso, nell'intervento di qualche minuto fa, ma so prattutto che 
ritrovino quella strada maestra della tranquillità e della 
serenità. Questo è un invito, un invito sentito, un  invito sentito 
non per me o per i miei colleghi o per lei sindaco,  per lei 
Presidente o per voi, è un invito che faccio a lei sindaco di 
questa città, affinché questo clima collaborativo, sereno e 
soprattutto costruttivo per il bene dell'interesse generale possa 
essere sempre preso come punto di riferimento, prop rio perché 
questa città ha bisogno anche di una maggioranza co llaborativa e 
che intende fare del bene per questa città. Grazie.    
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
A lei, consigliere Ialongo. Prego la parola al capo gruppo Bellini.   
  
CONSIGLIERE BELLINI DARIO   
Grazie Presidente. Piano, piano, sottovoce, come pi ace a Carnevale, 
sereno, serenissimo, come la Serenissima. Io, ovvia mente, anticipo 
il voto favorevole del nostro gruppo di maggioranza  in questo 
Consiglio a questa mozione o atto integrativo prese ntato 
dall'opposizione. Oggi, e l'ho detto nel mio interv ento, vince la 
città, lo dico piano, così piace a Carnevale, vince  la città. 
Vince la città, vince tutta la città, e lo fa, però , in un modo 
che non si comprende e convengo con voi, non si com prende, perché 
se vinciamo tutti perché negli interventi dell'oppo sizione, che ha 
incominciato a relazionare su questa mozione, si so no dovuti usare 
quei toni, perché arroccarsi su una posizione nella  quale, poi gli 
atti parlano, gli atti parlano e parlano chiaro di una volontà 
della amministrazione fin dal primo giorno di voler  risolvere 
questa situazione, perché? Perché, forse, e qui, in somma, ci 
dovremmo noi colleghi della maggioranza cominciare a armare un po' 
di malizia nell'interpretare i passaggi, ci sono de i processi, il 
processo attuale è quello delle elezioni elettorali  e, quindi, 
bisogna, bisogna per forza di cose drammatizzare le  situazioni, 
arrivare a dire che se non ci fossimo stati noi, se  non ci fossimo 
stati noi, se non ci fossimo stati noi e, invece, c osì non è. Così 
non è, collega Ialongo, così non è. Così non è, cos ì non è stato e 
gli atti lo dimostrano. Gli atti, gli atti lo dimos trano, collega 
carissimo, gli atti lo dimostrano. Quindi, scusi Pr esidente, può 
ricordare al collega Ialongo di fare silenzio, graz ie, vorrei 
terminare il mio intervento. Gli atti parlano e par lano 
chiaramente. Ricordava giustamente il sindaco che i n più riprese, 
ha più interventi con atti chiari, concreti, che so no nelle 
segreterie di questi uffici. Questa amministrazione  e questo 
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Consiglio... Ah, vi ricordo che la mozione del Cons iglio passato, 
quella nella quale per la ennesima volta abbiamo ri badito 
giustamente che questa esperienza delle suore a Lat ina non doveva 
terminare, quella presentata da voi l'abbiamo votat a noi e voi 
l'avete bocciata. Quindi, a maggior ragione io dire i: ragazzi, 
calmi, state, appunto, calmi e cercate di riconosce re quello che è 
avvenuto, che è chiaro agli atti, è chiaro agli att i. Meno vesti 
stracciate e più proposte, perché se è vero, come è  vero, io non 
ho nessun dubbio a crederlo, voi eravate per manten ere le suore, 
per mantenere le congregazioni in questo comune, be h, che male c'è 
a fare delle proposte concrete, che però non sono a rrivate 
nell'arco di questi mesi. Sono arrivate da questa p arte. Oggi ci 
troviamo a approvare questo atto e lo facciamo ben contenti di 
porre rimedio a una situazione illegittima che si p erpetrava da 
venti anni in questo comune. Come in questo contest o lo stiamo 
facendo in tanti altri contesti e di questo dovremo  essere tutti 
contenti, per quanto faticoso sia questo processo, perché, certo, 
era molto più semplice rinnovare qualcosa tacitamen te, anche se 
illegittimamente. Farlo in questo modo è più fatico so, ma è più 
duraturo, duraturo per tutti, maggioranza e opposiz ione compresa. 
Quindi, viva, viva, viva l'azione portata avanti da  questa 
amministrazione e il lavoro di maggioranza e opposi zione che hanno 
fatto il loro dovere fino in fondo anche questa vol ta. Grazie.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Silenzio consigliere Ialongo. Prego consigliere Zul iani, a lei la 
parola in dichiarazione di voto.   
  
CONSIGLIERE ZULIANI NICOLETTA   
Grazie Presidente. Allora, il messaggio, che messag gio è passato? 
Passa sempre il messaggio che i politici chiacchier ano troppo, che 
litigano troppo e oggi il sindaco, come dire, è sta to quello che 
ha preso i voti più belli da parte di tutti, no?, e  sono ben 
contenta che, insomma, abbia visto riconosciuta, ab bia visto 
riconosciuta la sua figura di colui che tiene insie me una città, 
perché è lui che la rappresenta tutta. Quindi, dent ro al sindaco 
ci siamo tutti, quelli che l'hanno votato, quelli c he non l'hanno 
votato, quelli che la pensano come lui e quelli che  non la pensano 
come lui. Quindi, come dire, è una parte importante  che deve 
contenere il tutto e non è una cosa semplice, però ci vuole il 
tempo e io credo che oggi, se gli è stato riconosci uto soprattutto 
da parte degli esperti dell'opposizione questo risu ltato, io credo 
che, insomma, sia una cosa positiva per tutta la ci ttà. Però il 
messaggio che è passato è che quando si vuole si ri esce, volere è 
potere e il potere ce l'ha chi governa, perché so i o quante cose 
vorrei fare, ma non le posso fare, perché non ho il  potere che 
avete voi. Spesso si dice che i consiglieri dell'op posizione non 
hanno fatto le proposte, guardate che noi le propos te le facciamo 
in Consiglio Comunale, con gli ordini del giorno, c on le mozioni, 
con la richiesta di discussione di temi nelle Commi ssioni, chi 
deve... Noi rappresentiamo i cittadini e noi non po ssiamo neanche 
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sostituirci ai tecnici, quindi è sbagliato pretende re e accusare 
l'opposizione di non fare proposte, perché, carissi mi, le proposte 
fattibili le dovete fare noi, noi diamo gli indiriz zi, che è cosa 
diversa, perché io non sono un tecnico, non sono un  architetto, 
non sono un ingegnere, non sono un giurista, non so no un 
amministrativista. Io rappresento i cittadini e ho il compito, il 
dovere di dare indirizzi con cognizione di causa, d i controllare. 
Voi, voi, la maggioranza, ma, anzi, la Giunta e il sindaco hanno 
gli strumenti, perché possono disporre anche di ris orse economiche 
per avere pareri, ottenerli e, quindi, prendere del le decisioni. 
Noi diamo gli indirizzi. Quindi, quando dite: perch é voi non fate 
le proposte, perché non fate voi le proposte, no, c arissimi, le 
proposte le dovete fare voi e pure fattibili, perch é avete i soldi 
dell'amministrazione per prendervi tutti gli elemen ti per poter 
capire se una cosa si può fare o non si può fare. I o non lo posso 
fare, perché io non posso fare determina, perché io  non sto in 
Giunta, questo potete farlo solo voi. Voi avete il potere e se 
avete anche la volontà potete fare cose grandi e pr obabilmente se 
ci fosse stata la volontà, che noi diciamo tutti ch e oggi c'è 
stata, probabilmente nel Consiglio del 21 saremmo a rrivati anche 
in quel momento a una, come dire, unanimità, eviden temente 
qualcosa c'era che non andava, anche perché la modi fica è stata 
una modifica che il dirigente Di Leginio qui l'ha d etto, era una 
cosa puramente economica il vizio, diciamo così, di  quelle 
convenzioni. Quindi, la convenzione con le congrega zioni rimaneva 
tale e quale e dovevamo soltanto cambiare il destin atario dei 
contributi, dando il contributo alle congregazioni,  le 
congregazioni pagano le loro suore, diciamo così, i n maniera, 
ovviamente, sindaco, non da tecnico, né da giurista , né da, come 
dire, solo da consigliere comunale, in poche parole , povere e 
anche poco precise, mi sembra di capire che questa sia 
grossolanamente la soluzione per tutta la città. Qu indi, 
ovviamente, io voto favorevolmente insieme a tutti gli altri miei 
colleghi del Consiglio.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
Grazie consigliera Zuliani. Abbiamo ulteriori dichi arazioni di 
voto? Prego consigliere Tiero.   
  
CONSIGLIERE TIERO RAIMONDO   
Grazie Presidente. Lo dico senza provocazione, face ndo riferimento 
un po' all'intervento che ha fatto il consigliere B ellini, l'amico 
Dario, dove ha fatto riferimento esplicitamente a d elle proposte 
che sono pervenute essenzialmente dalla maggioranza . Io 
provocatoriamente ti chiedo: perché non apriamo anc he Borgo Carso 
nuovamente? Borgo Carso, sappiamo tutti che in Comm issione c'è 
stata una votazione all'unanimità per la chiusura d ella struttura, 
il Vescovo aveva dato la disponibilità di avere ind ividuato delle 
suore, delle congregazioni, che è la stessa di Borg o Grappa, che, 
appunto, davano la disponibilità per intervenire in  quel contesto, 
pero, purtroppo, l'amministrazione, avendo una magg ioranza 
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blindata, ha ritenuto opportuno procedere diversame nte. Quindi, 
l'intento, l'indirizzo politico che c'era stato da parte 
dell'amministrazione era in generale quello di chiu dere le varie 
scuole e adottare un principio diverso, perché non si spiega come 
mai Borgo Carso, benché ci sia stata una votazione unanime per la 
non chiusura, poi si è provveduto diversamente. Det to questo, 
detto questo, io non voglio polemizzare perché a pa rte non ero 
presente negli interventi che ha fatto la mia amica , Marina, per 
me sono tutti amici e sapete il rispetto che c'è ne i riguardi di 
tutti, è il mio carattere, quindi non parlo in tal senso, con 
questa terminologia. Sono particolarmente soddisfat to perché, poi, 
alla fine, all'unanimità abbiamo condiviso questa.. . Tutte le 
forze politiche hanno condiviso questa problematica . Ho avuto modo 
anche di farlo presente al sindaco in occasione deg li incontri che 
ci sono stati da lui organizzati e di questo lo rin grazio ancora 
una volta con tutte le forze politiche, dove se ave ssimo 
provveduto a procedere con le tre, con una delle tr e soluzioni 
proposte dall'amministrazione avremmo disatteso for temente quei 
principi generali che avevamo inserito nello statut o e che avevamo 
approvato solamente dieci giorni prima e parliamo d el Consiglio 
Comunale del 18 dicembre, dove tra gli articoli pri ncipali, 
abbiamo lavorato tantissimo per metterli a punto, c 'erano alcuni 
concetti fondamentali, quali, a esempio, la valoriz zazione 
dell'identità della comunità locale, il riconoscime nto di quei 
valori umani e sociali che sono alla base del nostr o territorio e 
che hanno accompagnato anche la fondazione, ovviame nte, della 
nostra città e, quindi, questo avrebbe portato a di sconoscere 
l'eventuale chiusura della scuola San Marco, avremm o disatteso uno 
di questi principi, il principio fondamentale. Quin di, avremmo, 
appunto, non riconosciuto dei valori fondamentali c he tutti 
riconoscono alle suore. C'è da dire che investiva a nche quello che 
è il sentimento profondo di una comunità che è comp osta da intere 
generazioni, quindi abbiamo fatto una operazione un a operazione 
grandissima, abbiamo dato la possibilità a una seri e di 
associazioni, che hanno in qualche modo manifestato , l'abbiamo 
visto, di condividere e, quindi, arrivare a una con clusione. 
Quindi, concludo nel dire, appunto, che voterò, ovv iamente, 
favorevolmente la proposta. Ecco, l'altro aspetto, mi faceva 
presente il consigliere Calandrini, che c'è stata a nche da parte 
dell'amministrazione una spesa per arrivare a una c onclusione che 
forse l'avremmo trovata diversamente, senza spender e questi 10 
mila euro, che sono serviti, poi, a fare esprimere il parere a 
questo studio di Avvocati che c'è a Roma. Forse, ec co, il sindaco, 
però, voglio dire, nel suo intervento, l'ho ascolta to, è stato 
molto pagato, ha dato atto alla minoranza di avere,  come dire, 
fatto una proposta, che, poi, ovviamente, è stata s viluppata, 
anche a un certo costo da parte dell'amministrazion e attraverso, 
appunto, il parere. Il voto, ovviamente, è favorevo le alla 
proposta.   
  
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COLAZINGARI MASSIMILIANO    
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Grazie consigliere Tiero. Ci sono ulteriori interve nti in 
dichiarazione di voto? Non ce ne sono. Allora, pass erei alla fase 
della votazione divisa in due parti, come ho già an ticipato.  
Ovvero, provvediamo prima a votare gli emendamenti complessivi 
apportati all'atto e, poi, votiamo l'atto così come  emendato nel 
testo di cui ho dato lettura in apertura di seduta.    
Quindi, procedo alla votazione. Coloro che sono fav orevoli tra i 
consiglieri comunali agli emendamenti complessivame nte proposti 
all'atto presentato alzino la mano, per favore, con siglieri. 
Allora, unanimità dei presenti. Perfetto. Allora, a desso 
procediamo a votare l'atto così come emendato nella  lettura che ne 
ho dato in aula a inizio, prima dell'apertura della  discussione. 
Coloro che sono favorevoli tra i consiglieri alzino  la mano, 
cortesemente. Unanimità anche in questo caso.   
Quindi, dichiaro chiusa la discussione sull'argomen to ordine del 
giorno: "Scuole paritarie comunali - determinazioni ". Dichiaro 
anche concluso il Consiglio Comunale odierno. Augur o una buona 
serata a tutti, appuntamento con i prossimi appunta menti del 
Consiglio Comunale del Comune di Latina. Grazie e b uonasera. 
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